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A CHI VORRÀ LEGGERE. 



Juj mio dwisameiitQ, ?e : al biwn volere risponderanno le forze* 
diojfèrire'agli studiosi. di micologia un' Opera intorno ai f lunghi 
che nascono neljyostrQ terrì/torio^JUk.qwile aU$$escrizÌQni wiifCQ 
esatte tavole colorate. Ma intanto che vado ordinando quel 
lavoro, forse non riescirà discaro che faccia precorrere la pre- 
sente Operetta, nella quale sono descritte e figurate nella mag* 
gior parte quelle specie di funghi, che pia comunemente si 
usano, in questa provincig,,.^ nettar quale inoltre esse vengono 
confrontate con altre che a buon dritto si tengono dai botanici 
per venefiche, e che, come accade sovente .quando vepgono 
confuse con le commestibili, producono avvelenamenti e morti. 
Tutte queste specie vengono figurate in tredici apposite ta- 
vole a un terzo circa della loro grandezza ordinaria, e vi è 
aggiunto quasi sempre uno spaccato, onde render visibili quei 
caratteri che nel fungo intero restano nascosti. Il consumo 
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ingente de' funghi che si fa in questa provincia 0), e il perì* 

colo che continuamente sovrasta a chi incautamente ne usa, 

mi hanno persuaso a pubblicare questo lavoro. Io sarò piena* 

mente contento se per esso andrà dissipato alcun errore, che 

altramente sarebbe riescilo funesto. Alla rida descrizione di 

ogni specie di funghi^ precede la frase latina, tratta quasi 

sempre dall' Epicrisis di Fries, e a quella frase stanno annesse 

le citazioni di quelle Opere , e di quegli Autori più classici, 

dai quali quella specie fu meglio descritta, illustrata o figurata. 

Non cambiando poi questi criltogami, come vedremo in ap* 

presso, la propria natura innocente o deleteria col cambiare 

di luogo, potrà questo mio tenue lavoro servire anche in altre 

Yegiorii, sieno d'Italia, sieno dt olfremonte, ad indagini ed a 

iimili sperienze. 



(i) Nel quadro annuale statistico dei generi smerciati in questa Citta compilato per 
cura di questo benemerito Municipio risulta che nel i8{i # annata che non fu molto 
ferace di funghi, ne* vennero portati nella pubblica piazza pesi *o5oo> ciocché mise in 
circolazione la somma di Au»tr. lire 177187 e 5o 

Notisi che nel l'auuo scorso non erano permesse che note specie, quando in que« 
tl'àuuo sonò' portate al ninnerò di tenti. 
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PREFAZIONE 



Jl in da que'pripri tempi della Fitysofia naturale, de' quali la Storia 
ciba serbato alcuna traccia, molte specie di que' vegetali, ehe nella, 
sèrie de* funghi si comprendono, vennero leggermente dispettate, 3 
.colpite da una specie di proscrizione, la quale «abbenchè ingiusta, 
pure per disdoro della scienza ha durato lunghi secoli, e dura in 
gran parte anco a' dì nostri. Senza risalire alle favole, e alle stranezze 
lasciateci in proposito dagli antichi, ai quali voglioosi perdonare tutti 
quegli, errori, die quasi inevitabili sogliono accompagnare le prime 
mosse di una scienza, basta ci scostiamo di poco dai nostri tempi, 
e fra coloro che faceano forse disperare per questo ramo ioipor- 
taptissimo della Botanica un vicino progresso., troviamo, di dover 
annoverare quella stesso Linneo^ al cui portentoso genio devono pur 
tanto le scienze naturali. , .. ., . -, 

Qqes{to sommo naturalista dopo aver esitato a includere i fanghi 
nel regno vegetabile piuttosto che in quello degli animali, ci lasciava 
scritto in una sua Opera: Fungorurn ordù in opprobrium arti* 
Gtiamnwn chaos ost, tyeftientibUS botanici* in his quid species, 
quid oarìetassit (PhiL Beton* -/p».'*?i. Holm. 1761.)* E se sconfor- 
tevoli erajua queste parole. del sommo svedese per' quegli studiosi, 
che miravano alla classificazione di questi Crittogamia non «eglip 
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incoraggianti erano i pensamenti dello Scopoli per quelli che ten* 
devano a conoscerne le proprietà, e gli usi. Questo botanico italiano, 
col non biasimevole scopo di giovare più alla comune sicurezza, che 
al progresso della scienza, arrivava a pronunciare che le produzioni 
fungose sono composte di una sostanza spesse volte avvelenata, od 
almeno sempre sospetta. Substantia carnosa aphylla in medicos 
usus raro recepta, venenata sapius, suspecta semper (Flora Cor* 
niolica. Viridob. 176*./ Non vi è dunque da meravigliare se prima 
che sorgessero questi botanici, ed anco ne' loro tempi istessi questa 
parte della storia naturale era un'intricata selva d'incertezze, e di 
errori. Quello che giustamente eccita la meraviglia si è, che anco 
a 9 dì nostri dopo la tanta luce diffusa negli ultimi decennii su questo 
argomento si vadano da molti gravemente ripetendo le false sentenze 
lasciateci in proposito dagli antichi. 

In fatti quanti non credono ancora che un fungo sol anche per 
il luogo ov' egli nacque, o per essere stato morso da qualche animale, 
o per essere cresciuto presso qualche pezzo di panno o di cuojo 
debba riescire venefico ? Ad esempio, non è raro il vedere in alcuni 
luoghi della nostra stessa provincia rigettate le specie di funghi le 
più comuni, le piò innocue, perchè provenienti da boschi di abeti, 
o da luoghi sotto i quali credesi esistere miniera di ferro. £ biz- 
zarro però che mentre si ha ribrezzo dei funghi cresciuti sopra 
miniere, si usi a cuocerli del ferro istesso, colla non meno arbitraria 
persuasione che bolliti con pezzi di questo metallo si purghino dalle 
pretese qualità deleterie. 

Né questi errori si ripetono, e per generazioni si tramandano 
soltanto nei volghi dell' Italia superiore. Il Professore Ottaviani, al 
quale dobbiamo una bella Memoria sui funghi Pratajoli, stampata 
in Roma nel 1839, ci narra che molti medici di qne' paesi durano 
ancora m siffatti pregiudizi, e non si loda che di poche persone le 
quali ( sono sue parole ) a questi giorni non danno più ascolto 
né alle stranezze di Plinio, né ad altre favole dello stesso comò. 

Quello che si è detto per l'Italia, io si deve ripetere pei paesi 
oltramontani dove a scapito della scienza le fandonie, e le storielle 
fantastiche degli antichi furono seme fecondo, che vi si è à dismisura 
moltiplicato. 
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Io non riporterò tutti i fallaci criteri suggeriti da molti bota- 
nici 0) coi qqali presumono insegnarci a distinguere i funghi ve- 
nefici dai mangerecci. Spiace soltanto che i loro precetti, quantun- 
que erronei, sieno stati accolti con soverchia credulità. 

Di ciò havvi una recentissima prova nel Volume CI. degli An- 
nali Universali di medicina pubblicato nel dì otto Aprile 184** 
Ivi è registrato un caso di avvelenamento prodotto dalT^g. pan- 
termo (a)* 

Nella Memoria letta nelT Accademia di Bologna dal Dottor 
Faolini contenuta nel Volume citato, sarebbero suggeriti » i messi 
» efficaci (sono queste le stesse sue parole) se non a togliere del tutto, 
» ad impedire almeno in gran parte i tanti sinistri accidenti che 
n avvengono per l'avidità di mangiar funghi. Al qual proposito si 
» avviserebbe opportunissimo il far conoscere al pubblico se non 
51 altro quel carattere più generale, che l'esperienza mostrò quasi 
*> sempre costante ne' funghi velenosi onde guardandosi da quello, 
p si possa almeno sospettare nocevole la loro qualità» £ gli par- 
>i rebbe (sono sempre parole del citato scrittore) che quei funghi 
ni quali hanno sapore acre, acido, amaro, bruciaute; odore fe- 
9$ tido nauseoso, narcotico; e i quali tagliati dimostrano l'interna 
ì> sostanza loro giallastra, livida, cianosata, verde, o che si tinge 
i) di scuro; che presentano superficie viscida, sparsa di verruche 
ti e la cui polpa è flacida, e il cappello disseminato qua e colà di 
11 pelliccio bianchiccie, o colorate, e che nascono nei bassi fondi, 
» e nelle selve odiataci la luce del sole; gli parrebbe che tutti 
ti questi caratteri , o complessi vameute, o iti gran parte avverati, 
ti bastino a far sospettare per velenosa una data spècie di funghi. 



. ,(i) Mé6es~vou» dog champignons doni la cbeir se colore d'une. teinte jaunltre ou 
livide, bleiie, verte ou noi re lorsqu'on l'eiitame* Rejelez ceuz qui ont lasurface visqueuse, 
la chair grcnue* cotonneuse* mollasse, le chapeau ve rruqueux* couvert de pellicules 
bianche* ou colorées. Rappelez-vous que les espèces Ics plus vénénéuses se plaisent 
dans les taillis épais, les boia touffus, dans lei linux sombres et numide* etc. Roque* 
Bist. des Cbamp. p, ao. 

(1) Non so come si dica nel titolo della Memoria del D. Paolini che il volgo Bo- 
lognese chiama col nome di panierino questo fungo» dal momento che il celebre gi- 
nevrino (De Caedollc f i8{t) gli dava per il primo questa ragionevole denomi nazione* 



Digitized by 



Google 



TI 

Per poco che sappiasi di micologìa, è facile l'accorgersi che 
pel" questi mezzi creduti baste voli a distinguere i funghi venefici 
dagli esculenti, andremmo a proscrivere anche le specie le piti 
comuni, e le più sicure, né ancora ci resterebbe la certezza che 
la noii proscritte fossero tutte innocenti. L'Agarico moscario in fatti, 
e lo stesso Agarico panierino, de' cui effetti venefici scrisse il Dot- 
tor Paolini, li troviamo moke volte all'aperto, esposti ad una vi- 
va luce, qualche volta, e non di rado, spogliati in gran parte di 
TfOelle verruche, sparse in origine 'sul lóro cappello, le quali sono 
d'altronde comuni alT^g. rubescens Fr. ed si\X Ag. strobiliformis 
Vittad. entrambi d'indole innocentissima. Nessuno sarà invitato si- 
curamente a raccogliersi per cibo funghi esalanti odor fetidoy come 
sarebbe il Clathrus canceUatus Linri., od il Phallus impudici/s 
Vm.ru y e nessuno rigetterà YAg. campeslris Linri. od il Boletus 
scaber Fr. 9 perchè la carne di questi funghi tagliata o rotta si 
4iiige alquanto di 9Cuto. E dove si avesse ad escludere i funghi 
òhe nascono nei bassi fondi, e nelle selve, si verrebbe ad elimi- 
nare presso che tutte le specie più sicure. Infatti 1* innocenti^* 
simo Ag. mouceron Bull, (fungo à' aatana) lo si cerca soltanto 
dovè l'erba è pia folta, ed il Pratajnolo (Ag. campestris IAtmi) 
cpsì' veramente cresce anche in luoghi opachi, che lo si coltiva ar- 
tificialmente perfipo in oscure cantiue. E davvero che sarebbe giù- 
dicato iuesperto quello qualunque fosse, che mettendpsi in cerca 
di fanghi esculenti si tenesse lontano dai boschi, ove appunto tro- 
viamo comunemente quelli che tra gli esculenti sono gli ottimi, ad 
esempio rUovolo rosao, {Ag* cwsareus Scopi J, il Foroino /Bo* 
làtus edulis Bull.J eà altri. Pretendere che con questi mezai i 
villici giudichino delle qualità dei funghi è pretendere cosa im- 
possibile. Questi precetti sono troppo vaghi, e per distinguere i 
funghi venefici dagli esculenti abbisogniamo di caratteri meglio di- 
scernitivi, e che propriamente ci valgano come quelli onde distin- 
guiamo la cicuta dall'apio ortense, e tante altre piante veaefiche 
da quelle che non lo sono» 

E nemmeno vuol essere accettata la sentenza dello Zuckert 
cioè che funghi di una identica specie possano essere venefici in 
uw paese», e innocui in uu aiuo, I fatti che a soste&ijo di quella 
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opinione egli riporta non possono esser vari, o se san veri, devono 
dipendere da altre cause ch'egli non suppone, giacché sembrami 
ben dimostrato che ogni vegetale si assimili certi particolari prin- 
cipe od anco principj eguali a quelli che si assimilano vegetali, 
d'altro, genere, o d'altra specie, ma in proporzioni costantemente, 
differenti, I climi, i terreni, -le acque possono bensì influire, e 
realmente influiscono a modificare, prosperare, o deteriorare i ve*- 
getali, ma non però arrivano mai a mutar lóro natura; più presto 
li farebbero per contrario perire. E in qual paese venne mai ap- 
posto agli Idnàj alle Elvelle, alle Glavarie y ài Tartufò d'essere* 
divenuti venefici? In nessuno. Anii in tutti questi generi, per quanto 
almeno si conosce, non esiste alcuna specie venefica, lo che non 
puoi dire degli agarici fra i. quali ne trovi di sommamente vele- 
nosi. Che se taluno ci opponesse che i Lapponi, i Russi, i Kamt-i 
sciaticeli si cibano impunemente dell'Agarico moscario, od Uovofa 
malefico, non per questo, dovremo credere che ne' loro paesi quo-» 
sto fungo abbia cangiato natura, o che lo stomaco di quei popoli 
abbia la forza di neutralizzare i veleni 0). Tutti i. villici della 
Rivira Benacense, e segnatamente quelli di Toscolaoo, di Ma- 
derno, diGaìno, e di altre terre vicine, conoscono quanto quel 
fungo possa nuocere, se mangiato senza preparazione; ma non per 
questo essi lo temono,* che, dnei lo vanno cercando e come funga 
di conservalo preferiscono a tutti gii altri (^..D'altronde fa d'uopo, 
riconoscerlo,: molti funghi abborriti corpe venefici dalla maggior 
parte de micologi, sono affatto innocenti, e fra questi potrebbe** 
annoverare YAg. necatvr Bull., ossia l'Ag* tormiiwsm Sch^eiE» 
il quale malgrado la denominazione spaventevole datagli da que- 
sti botanici, e l'abbominio in che fu posto, è di sapore squisito, 
ed è umoc^ntiseimy. , ,;•..-...,,..■- 



(i) Rulla, puoi*! stabilire sulla bontà o fallaci* de' funghi dalla sensaaioBe «he far 
ponno sopra il palato, e sullo stomaco di quei popoli settentrionali» Bergamaschi^ Osser* 
yazioni ecc. p f i>7« x 

(a) Nella nostra Risiera si costuma far bollire V Agarico mosca rio in un'abbondante 
quantità di acqua, di metterlo dopo nella salamoja. Lo stesso si pratica in Russia 
ed in Lapponia. 
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Qttanto io espongo è avvalorato da un giudizio di Paulet (<)» e 
se da Ini dissentono altri micologi, io ricorderò che la sorte di 
questo Agarico fu comune a molte altre specie di funghi, e in parti- 
colar modo alT^g. vaginatus Bull., ed alT^g, melleus VahL Queste 
due specie assai bene illustrate dal Vittadini, si tennero da molti per 
venefiche, e il Bergamaschi nel condannare l'Àg. vaginato fra i 
veleni, ci fa appena supporre, giovandosi di una espressione di 
Fries, che i Moscoviti lo usino per cibo, mentre sta che iu mol- 
tissimi luoghi della nostra Provincia si fa di questo fungo un uso 
comunissimo, e iu Mantova viene portato nella pubblica piazza» 
dove sotto il nome di Sbilzetto lo si vende e lo si compera con 
tutta sicurezza (*). Lo stesso potrebbesi dire dell' A g. melleus che 
venne da botanici costantemente scambiato colT^g. caudicimis 
Pers., quantunque sarebbe stato facile a sceverare l'uno dall'altro, 
poiché mentre il primo appartiene alla sezione Armillarìa di Fries, 
ed ha le sporule costantemente bianche ( 3 ), l'altro è compreso 
nella sezione Pholiota dello stesso Autóre , e la sua polvere se- 
minale è di color ferrugineo. 

I molti errori onde vanno sparse nella maggior parte le Opere 
micologiche, trassero forse origine dal prodursi che fecero parecchi 
scrittori in un campo che per lunga serie di secoli ; si stette in- 
colto, senza prima approfondire le loro ricerche, senza ajutarsi 
con esperienze, senza istruirsi ne' migliori tentativi sistematici (<), 
copiando per contrario libri stranieri, e tavole informi, le quali nelle 
copie diventano più informi ancora, e veramente mostruose, anzi 
talvolta creandole di pianta a capriccio (*)! 



(i) Vedi le annotazioni «Ha p. ifj* 

(?) Vedi Bendiscioli Collezione dei funghi ecc. pag. 80. e Vittad. Funghi mangerà 

(5) Ho detto costanttminte bianche perchè da. qualche micologo «i è persino sostenuto 
che il colore delle sporule sia accidentale* 

(4) L'Alberti nella sua opera sui funghi p. 79 resta in dubbio se una f ariete dellM;. 
campestri* Linn. !a Si debba collocare fra i boleti. 

(5) Alludo Alle f figure dell'Alberti, del Bendiscioli* del Larber. Intorno a quelle & 
quest'ultimo ebbe e dire il Fries nella sua Epitirisis: Cavea* maxime a perversi* et 
ut videtur prorsus fieli tiis Larbrel iconibu* etc. pag. rjoj ed altri» di simile alle pa- 
gine io, 333, 3{i. etc. 
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' È bensì vero ohe i naturalisti transalpini s'aspettavano dai bo- 
tanici Italiani utili Opere di micologia, ma ben pochi di questi 
risposero a. quel desiderio ('). 

Noi andiamo tuttavia debitori a due nostri connazionali, cioè 
al fìrentiuo Micheli (f 1737) e al riminese Battarra (-j- 1789) di 
Opere utilissime, alle quali questo ramo di scienza deve pur molto 
dei suo progresso:. e se le. loro descrizioni sono talvolta brevi, o 
non molto esatte, dobbiamo ricordarci che al tempo di quegli 
scrittori le scienze non aveano ancor tocco quel segno al quale 
le vediamo oggidì pervenute, e in particolare la scienza botanica, 
non ancora ajutata da quei sommi che vennero di poi, toglieva di 
pur congetturare que* progredimenti che fece in appresso. 

Dai! tempi dei Micheli e del Battarra sino al principio del se- 
colo presente lo studio micologico fece per dire il vero assai po- 
chi progressi. Fu Persoon il primo che venne a dissipare quei 
pregiudizi che tenevano stazionaria questa parte della botanica. 
Tanto egli fece pubblicando a Gottinga nel 1801 la sua Syrwpsis 
Fungorum; la quale segnò un'epoca delle più importanti nella 
storia della micologia. Ebbimo di poi dallo stesso autore, e da altri 
chiari botapici a lui contemporanei e posteriori, altre Opere uti- 
lissime, fra le quali vogliono essere distinte quelle del Friee, del 
Vittadini, del Letellier, del Weinmann, del Greville, del Secretan, 
e di al^ri, 

E ,qui non si deve tacere che il sistema micologico * di Fries 
pubblicato nell'anno 1821 segna un'epoca nuova e lumiuosa. È bensì 
vero che uua critica ingiusta poneva (nel i833) in qualche disi- 
stima questo sistema supponendolo fondato sopra un carattere in- 
certo, qual è al parere di taluni il colore delle sporule. Ma un 
attento esame in proposito avrebbe potuto risparmiare quella mal 
fondata censura, e persuadere che il successivo tramutamento di 
colore supposto nella polvere seminale, nella massima parte non 
dipende che dall'essere più o meno alto lo strato della polvere 



(1) Le oorabre dea espèces de ce efera ier pays (Italie) paroit le plus considé>able, 
et il est a desi re r que les botanista qui l'habitent nous fassent connoftre d'une ma- 
niere précise tous les Charopiguotis usuels qui y croia* ent. Pers. Cbamp. Ceni, p. 9. 

2 
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•tessa. Cosi se io dà uno staccio farò cadere qualche minuta pol- 
vere colorata, essa non presenterà mai nel primo strato quella tinta 
che assumerà quando sia raccolta in quantità maggiore. 

I diversi colorì adunque che si succedono nelle lamelle di molti 
agarici, non dipendono come si vorrebbe da un totale trascolora- 
mento delle sporule, ma bensì da una maggiore, o minore quantità 
di esse, secondo l'età e lo sviluppo del fungo. E siccome il bian- 
co non dà quelle differenze che veggiamo negli altri colori, cosi 
anco gii Agarici, la cui polvere seminale è bianca, hanno le sporule 
che nemmeno apparentemente cambiano di colore. 

Quanto brevemente ho qui esposto prova abbastanza come male 
fondassero i loro giudizi coloro che trovavano incerto il carattere 
basato sul colore delle sporule : all' importanza del qual carat- 
tere non rinunciava il Fries nella pubblicazione della sua Eptcrìsis 
( Upsal i838. ) altro classico ed utile lavoro, quantunque non gli 
fossero ignoti i criteri più sopra riportati. 

Tali sono le poche considerazioni che io stimai conveniente 
premettere alla descrizione, che qui vado ad offrire de'funghi man* 
gerecci e venefici del nostro paese; I giovani Cultori della Micolo- 
gia vogliano aversi queste considerazioni come un consiglio ami- 
chevole ad essi porto per la scelta delle opere micologiche, ed i 
provetti vogliano equamente giudicare se l'aggiunta per me fatta 
di alcune specie sin qui quasi sconosciute, sia opportuna ed utile, 
e se T innocenza di altre, che fin ora erròneamente credevansi ve- 
nefiche, sia abbastanza provata. 
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AGARTCUS OVOIDEUS Bull. 

Appartiene alla Sezione delle Amanite di Fries. * 
(Tav. L f. 1. 2.) 

FARINACCIO DEI TOSCANI. 

Afaricu* ovoideu*, piho hemiephacrko-cxpanso, margine excedente inflexo 
laevi siipiteque so fido bulbo*o •quamuloso - farinacei* , voha annuhque 
Uxit> torneili* l^erit ventricoli*. Bull. lab. 364. Vittai. tao. 2. Fr. Epicr. 
p. 3. n. 3. Esculento*. 

L Agarico ovoide sprigionatosi dalla volva che Io racchiude nei primordi 
dello sviluppo, si presenta con eappello tondeggiante; in seguito questo si 
allarga , e si rende leggermente convesso. I suoi margini sono lisci, non se- 
gnati cioè da quelle strie che veggiamo sensibili sugli orti del cappello di 
molti altri agarici. La carne è molle, sugosa e bianca. Le lamelle bianche, 
e numerose. Il gambo è bianco di discréta lunghezza, presso che cilindrico, 
fornito di anello, e sparso di una peluria cotonosa. Termina questo in un 
bulbo quasi sempre investito dagli avanzi della volva. Cresce in autunno, ed 
è molto ricercato. 

AGABICUS C^ESAREUS Scop. 

Appartiene alla Sezione delle Amanite di Fr. 

(Tav. I. f. 3. 4.) 

UOVOLO ORDINARIO. 

Agmeu* ciaceartnt, pttee hcmitphaòrico-cxpamo, margine recto striato, *tt~ '■ 
pile wtocmUrict** fioccuto** gosqrpino-fartto, voha *nnul*qut taxi*, lam*U 
li* lutai*. Scop. Qurn.p. M9. Ag. aurant. Bull. t*b* 420. Schaeff. tao. 258. 
Vtiiad. F.ltt. tab 4vJ*V\ Sy*t. Myc. p. 45. Epicr. p. 3. », 4, E*cuhntu*. 
i * . • • '• ■ ■ ■ 

Sprigionato ditta volva che Io racchiude nel principio deMo sviluppo, 

r Agarico cesareo si presenta con cappello tondeggiante, striato ai margini, 
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df un bel coldr di rancio, sparso qualche volta degli avanzi della voi va, che' 
si .presentano come frastagli biancastri, i quali facilmente si staccano dalla 
sottoposta epidermide. -, 

Progredendo lo sviluppo il cappello si allarga, ed arriva persino a ren- 
dersi orizzontale, mantenendo però sempre il stio bel colore. Le lamelle sono 
numerose, allargate o panciute nel mezzo, fra le quali si scorge buon nu- 
mero di lamétjctte. Il colore di esse è di Un giallo pallido, appunto di quel 
colore che domina in tutto il gambo. Questo è cilindrico, fornito di anello, 
solcato nel mezzo, ergentesi dalla volva chelo investe sino ad .avanzata età. 
La carne è soda, sugosa, e bianca, ad eccezione di quello strato che sta 
presso air epidermide, il quale partecipa del $u,o colore di rancio. 

L'uso comunissimo che si fa di questo fungo, e la celebrità che aveva 
presso gli antichi romani da farlo chiamare persino cibo degli: Dei, rendono 
inutile qualunque dissertazione sopra la sua innocenza, e la .sua bontà. Ba- 
disi però di non iseambiarlo coli' Agarico ihoscario, col quale venne più volte 
fatalmente confuso. 

L'Agarico cesareo cresce abbondante nella nostra provincia nei mesi di 
agosto e di settembre. 

AGARICUS MUSCARJUS Liwiu 

Appartiene alla Sezione delle Amanite db Fr. 
(T*v. I. f. 5.6.) 

UOVOLO MALEFICO. 

• 

Agaricus muscarius, pileo conveso- espanso, margine striatu/o, carne ma 
pellicula viscosa lutescenlc, stipite intus araneoso mox cavo volvae adna- 
fae concentrico squamoso -marginatae tasi ovato - bulbóso , a n nulo supero 
lavo, lamellis altingentibus (stria in stipite decurrente). Linn.-Jg. pscu- 
do-aurqntiacus. Bull. lab. 422. Vitiad. tao. 5. Fr. SysL Myc. p. 46. Epicr. 
p. 5. n. 7. Venénatus. 

Questo fungo venne più volte fatalmente scambiato coir Agarico cesareo 
perchè a questo s'avvicina molto per te sue forme, e pel suo colore. Svi- 
luppato ch'egli sia ha cappello tondeggiante striato ai margini di un colore 
rosso, e sparso in tutta la parte supcriore idi verruche qualche volta citrine, 
ma più di sovente bianche. Ha lamelle numerose alle quali sono frammiste 
non poche lameUette di un color bianco innacquato, alquanto rimote dalla 
sommità del gambo. Questo è bianco, cilindrico, o leggermente dilatato ver- 
so T apice, e va gradatamente ingrossando 'presso alla base, ove termiua con 
un bulbo di discroto volume: è inunito di anello, esso pure bianco, supe- 
riormente rigato, ampio e persistente. 
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Abbonda questo fungo di carne specialmente nel mezzo del cappello, essa 
è bianca, o di un giallo pallido, se si eccettua lo strato che sta presso al- 
l'epidermide il quale partecipa leggermente del color rosso di questa. 

II colore delle lamelle, quello dèi gambo, il bulbo che sta in fondo a que- 
sto bastano per distinguere quest'Agarico dall'Agarico cesareo, che testé ab- 
biamo descritto. Nei mesi di settèmbre e di ottobre i monti di Botticino ab- 
bondano moltissimo di questo fungo. 

AGARICUS PANTHERINUS D. C. 

Appartiene dia Sezione delle Amanite di Fr. 

• (Tav. I. f. 7. 8.) 

TIGNOSA BIGIA RIGATA. 

Agarhusptnikerinus, pilco cmveao- espanso margine striato, carne sui 
pellkula' viscosa alba, stipite e fardo cavo glabrìuseulo oblique (et varie) 

■ antiutato, basi e valva separabili integre et obtUse marginata otreata, fanel/is 
attenuato liberi*. IX C Paul Champ. t. 460. f. 2. Vitti**. F. M. tao. 39. 
Sckaeff. tab< 90. Fr. Syst. Jtfyc. p. 46. Epiar. p. 5. n. 8. Penenatu*. 

V Agarico panterino coti chiamato da De Candolle, per quelle macchie 
che sono aparse sul suo cappello, allorché è sviluppato ha cappello- tondeg- 
giante di un color cinereo, o (uliginoso, striato sensibilmente ai margini, e 
tempestato di verruche irregolari biancastre, le quali si rilevano sensibilmente 
dalla sottoposta epidermide. Le lamette sono bianche, numerose, e sottili II 
gambo è bianco fornito di un aneUo che talvolta si abbassa sino presso alla 
base, ove trovasi un bulbo voluminoso .circoscritto superiormente da un solco 
formato dall'avanzo della voi va, in quel luogo appunto ove in orìgine il 
margine del cappello si chiude intorno. La carne è essa pure bianca, e in avàn* 
zata età prende una tinta carnea. Tutti i micologi convengono naif attribuire 
a questo fungo potentissime qualità venefiche. Abbonda straordinariamente 
questo Agarico nelle terre di Botticino. 
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AGARICUS RUBESCENS.Fa. 

Appartiene alta Sezione delle Amanite di Fr. 

(Tav. IL l 9. 40.) 

TIGNOSA BIANCA E VINATA, NON RIGATA. 

Agaricus ru&escens, pileo conve&o-expanso verrucis inaequalìbus farinosi* 
adsperso, carne rubesccMc, stipite farcto conico- attenuato squamuloso 9 
annulo supero integro, lame II is attenuato -attingcntibus (stria in stipite 
decurrente). Kromb. t. iO. Fittad. F. M. t. 41. Schacff. t. 91. 261. Fr. 
Syst. Mfc. p. 18. Epicr. p. 7. n. 13. Esculentus. 

L'Agarico rosseggiante giunto a perfetto sviluppo ba il eappello ampio, 
piano convessò, di una tinta rossastra o vinata, tutto sparso idi piccole ver- 
ruche cbe si elevano pochissimo dalla superficie del cappello, di un colore 
cinereo, o bianche. Ha lamelle, e lamelletté numerose, bianche, moke lar- 
ghe nel mezzo, semiarcuate, solide. Questo fungo non è molto ricco di car- 
ne, e lo strato che essa forma si assottiglia assai coir appressarsi agli orli. 
Se questa vien rotta, o tagliata prende tosto un color roseo languido. Il 
gambo è piuttosto voluminoso, discretamente lungo ^ ingrossato-, alle estre- 
mità, e Tornito di un anello bianco, striato. Se lo si taglia trovasi: nel mezzo* 
ima sostanza bianca molle- cotonosa. La sua tinta esterna non è dissimile da 
quella dèi cappello, ma presso Panello imbianca e si offusca alla base. Essa 
termina costantemente con un bulbo di considerevole grossezza. Non è raro 
questo fungo nella nostra provincia, e il nostro monte della Maddalena nella 
stagione estiva ce ne fornisce abbondantemente. 

L* Agarico rosseggiante è assolutamente innocuo. Tuttavia le verruche 
àA cappello e il mutar colore della Aia carne lo rendono ingiustamente a 
molti sospetto» 



x wwiwy w fmi**+M**m 



"Digitized by 



Google 



AGARICDS STROBILIFORMIS Vittad. 

Appartiene alla Sezione delle Amanite di Fr. 

(Tav. IL f. U. i2.) 

TIGftOSA, BIANCA DE* CAMPL 

Agarieus strobitiformi*, pitto coHveso espanso ptllicukso, margine excedente 
latri) carne compieta candida, stipite solido fioccoso - squamoso dcorsum 
incrassato in bulbum sublerraneum suko concentrico acute marginalum, 
canuto lacero, lamella r ottundalo -liberi*. Vktad. F. M* U 9. Jg. soli-' 
tarme Bull. tao. 593. Fr. Epicr. p. & n. 9. Escutcnius. 

Rotta la valva che Io chiude si presenta questo fungo con cappello ton- 
éeggiante di un color cinerizio o bianco, sparso di verruche grigiastre o 
bianche di forme più grandi di quelle, d'ogni altra amanita; Le sue lamelle 
sono grandi, numerose, bianche vergenti al giallo languido in avanzata età. 
Il gambo è sodo, centine, grosso, sparso come di una peluria cotonosa, for- 
nito d'anello, e termina alla base con un tubere considerevole cono -in- 
versiforme che sta fitto nel terreno. La sua carne è abbondante, bianca, 
sugosa 3 di squisito sapore. Cresce questo fungo in primavera avanzata e in 
autunno dietro le rive de' campi, nei luoghi umidi ombrosi. 

É comune nei dintorni di Bagnolo e di Montirone, ove lo si ha per cibo 
non solo innocuo, ma eziandio .gustoso. 

AGARICUS VERNUS Bull. 

Appartiene alla Sezione delle Amanite di Fr 

(Tav. IL f. A3. 44.) 

AGÀRICO DI FRIÉAVERA. 

Àgarkus verna* , pittò ovato - espanso subdepréàso viscido, margine nudo 
laevi, stìpite fardo acquali fioccoso vobqe bulbosae limbo Ubero arete va* 

. ginaHy annulo rcflevo tumido , lantellis libcris* Fr. Syst. Myt. p. A3; 
Epkr* p. 4. VittadL F. Jf. lab. 44. Jgaricus biMosiu vtrnu* Bull tabi 408. 

- Virosus admoium, candidus. 

Molte sono le morti che ha cagionato questo Agarico-, tome Paolet, Bai- 
fard, ed jJtri micologi ci testimoniato, e muovono veramente a compassione 
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i tre casi di morte per esso causata, de' quali non ha molto il Vittadini 
scrisse la storia. Di questa amanita disse gravemente il Cordier « Cest un 
poison morfei dont re flit est rapide, mime lorsq 9 il est mangè en petite 
quantité. » E però troppo importa che si sappia giustamente distinguere que- 
sta venefica produzione da qualunque altra specie di funghi alla quale po- 
trebbe per alcun verso assomigliare. 

L'Agarico di primavera esce dalla volva con cappello emisferico ed al- 
quanto vischiosetto, il quale in seguito si fa piano convesso, e più tardi se 
il suo sviluppo si avanza regolare avvallasi dolcemente nel mezzo. Il gambo 
è bianco, liscio, cilindrico, fornito in alto di anello, alla base di bulbo: ta- 
gliandolo in giovane età, Io si trova pieno e compatto, ma presto comincia 
a solcarsi e a rendersi fistoloso, e scavato. Le lamelle sono numerose di un 
bianco di cera, rotonde al margine del cappello e appuntate verso il gambo. 
Tutto il fungo è povero di carne, e questa è umida, molle, e facile a la- 
cerarsi. Fatto maturo emette la polvere seminale di un bianco niveo, e il 
cappello in questa età ha giù acquistato una tinta carnea, o giallastra. Quan- 
tunque ci dica Cordier, che F Agarico vernale cresce in autunno, io noa 
l'ho trovato che in maggio e giugno. 

AGARICUS VAGINATUS Blu;. 
Appartiene alla Sezione delle Amanite di Fr. * 

(Tav. IL f. 45. 16.) • •■• 

TIGNOSA BIGIA. 

Agaricu* vaginatus, pileo tenui campanulato* evp lana te \ margine membrana- 
ceo pedinato -sulcato, stipite fistuhso attenuato fragili flocculoso- squamoso 
obsolete annuiate , volva vaginali laxa, lameUts liberti candidi* pallen- 
tibusque. Bull. tab. 98. 5i2. Fittad. F. M. I. 46. Fr. Syst. Myc. p. 44. 
Epicr. p. 44. n. 26. EscuUAtui. ■ 

L'Agarico vaginato squarciata la volva oblunga che lo contiene, arriva a 
perfetto sviluppo sotto variabilissime dimensioni. Il suo cappello è piano-con- 
vesso, ma coll'avanzare, nello sviluppo si fa orizzontale; questa è nei margi- 
ni costantemente striato, sparso qualche voltategli avanzi della volva. E for- 
nito di lamelle numerose, e di poche lamellette bianche, sottili, e fragili 
lì giambo è bianco, piuttosto lungo e sparso tal fiata dei rimasugli dell'anello. 
Esso si assottiglia leggermente presso l'inserzione del cappello^ ed è inve- 
stito alla base dal restante della volva, che vi rimane quasi in forma di 
guaina aderente. I motti colori, sotto i quali crésce questo foógoy fecero che 
lo Scbaeffcrcc lo ; ottuplicasse eoa altrettante figure, e dc»omina«ioifi, et cbé 
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Persoon ne formasse (e dae specie & Amanita livida, e spadicea. I moderni 
micologi però non ammettono questa suddivisione. 

Sulle qualità di questo fungo si è molto disputato anco dai moderni bo- 
tanici. De Gandolle infatti, Chevallier, Cordier, Descourtilz lo annoverano fra 
gli esculenti. Persoon; e Pico vi sospettano delle qualità deleterie. Altri mi- 
cologi invece lo ritengono velenoso. Gli ultimi esperimenti fatti sopra que- 
sto fungo dal Vittadini, ch'io ho ripetuti infinite volte, provano invece la 
sua innocenza, della quale abbiamo pure non dubbie prove nell'uso comu- 
ne, che se ne fa in molti luoghi della nostra provincia. Consiglierei però 
di usare della sola varietà a color di piombo, poiché le altre di colore mar- 
ronata. o fulvo ranciato, potrebbero essere scambiate coWAgaricus. virosus 
Vtilud.^ e forse da questo vennero gli abbagli, ed i contrari giudizi. 

AGARICUS RUSSULA Schaeff. 

Appartiene alla Sezione Tricholoma di Fr. 

(Tav. III. f. 17. i8. 49.) 

AGÀRICO AVVINATO. 

Agarkus Rutilila, pileo carnuto e canvexo depresso chiuso viscido granulato, 
stipite solido firmo subacquali roseo apice squamulo$o s lamellis e rotun* 
, dtfto decurrentibus subdì&tantibus candidis submaculatis. Schaeff. tao, 58. 
>. Fr. tfyst. #fyc p. 38. Epicr. p. 30. ». 99. Esculentus. 

QueatQ agarico cresce sotto variabilissime forme, ma ad onta (fi ciò è fa- 
cile a distinguerlo da qualunque altro. Desso ha il cappello arrotondato od 
anco scavato nel mezzo, di un color carneo, sparso d'alcune macchie vinate. 
Le lamelle sono, a qualche distami le une dalle altre, trascorrenti alcun poco 
sulgtunbo, fragili % di un color bianco innacquato. Il gambo è di variabile 
lunghezza cilindrico o leggermente ingrossato alla base. Tanto le Jamelle pòi 
come il gambo, vanno sparse delle istesse macchie che tingono la parte su** 
periore del cappello. La carne è bianca, immutabile, asciutta. Cresce questo 
fungo in autunno, e, per le macchie di cui è sparso, in alcuni luoghi della 
nostra provincia lo si chiama avvinato. 

Esso è buono, ed innocente. 
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AGARICUS MELLEUS Vahl. 

Appartiene alla Sezióne Armillària di Fr. 

(Tav. III. f. 20. 21.) 

.1 . ■'• 

FUNGHI CUIODELLL 

Agaricus mtllens, pileo carnoso explanato squamoso -piloto, margine tènui' 
espanso striato, stipite spont/ioso-farcto elastico frìbilloso prope apicem 
annulo fioccoso patente cincto, lamellis adnatis dente, decurrentiòus suèdi* 
stantibus pallidis 9 dein albi do farinosis subrufesccnti- maculai is. FI. Dan. 
t. 4013. Fittad. F. M. tab. 3. Lem. f. 7. Sowerb. t. 401. F/\ Sysl. Myc. 
4./>. 30. Epicr. p. 22. n. 73. Vulgatissimus, csculcntut. 

Questo fungo di cui 'tanto abbondiamo nella nostra provincia si al monte 
che al piano, cresce in autunno, ed è di un uso comunissimo. Vegeta in 
famiglie di molti individui, ordinariamente ai piedi degli alberi. Ha il cap- 
pello poco voluminoso, elevato nel mezzo, tondeggiante e striato leggermente 
ai margini, di un color giallo più o meno carico. Le sue lamelle sono bian- 
che, alcun poco trascorrenti in sul gambo; queste coir invecchiare prendono 
una tinta rosea, e spargonsi di macchie di un rosso sporco. 11 suo gambo 
è molto lungo, e si assottiglia dolcemente Unto all'avvicinarsi del cappello, 
presso al quale sta Panello persistente, quanto all' appressarsi della base, dove 
talora termina quasi appuntato. Varia il colore del gambo a seconda del- 
l'età, e si presenta, fatto adulto, con tinta olivacea mista ad un giallo ros- 
sastro, che colP avvicinarsi all'apice va degradando. 

Si è molto disputato intorno le qualità dell'Agarico meleo. e pare impos- 
sibile che ad onta dell'uso comunissimo che se fté'fa, sia stato collocato da 
molti botanici italiani e francesi fra i funghi velenosi. Esso cresce abbon- 
dante in autunno avanzato. 
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AGABICUS PROCERUS Scop. 

Appartiene alla Sezione Lepiota di Fr. 

(Tav.HL f.22. 23.) 

BUBBULA MAGGIORE, MAZZA DA TAMBURO. 

Agaricns proceri**, pitto carnose molti ex ovato explanato umbonato, epi- 
dermide crassa t* squamai secedentes lacerata, stipite cavo elato immar- 
ginato* bulboso , squami» adpressis variegato , avutilo cartilagineo -mar- 

. glnaió mobili, larridlu remotasirnis. Scop. Carh. 418. . Schacff. lab. 22. 23. 
Fittad. F. M. U 24. Fr. Syst. Myc. p. 20. Epicr. p. i%. n. 31. Esculenti*. 

Chiamino giustamente i Toscani mazza da tamburro questo fungo, per- 
chè tale è la aua forma quando il cappello sta ancora stretto sul gambo. 
Passata qpesf epoca egli lo spiega in forma grande, dolcemente appuntato 
nel mezzo , e tatto sparso di squame di un color fosco, o grigio rossastro. 
Le sue, lamelle sono pur grandi, di un bianco carneo, e in avanzata età 
restano a qualche distanza le une dalle altre, per cui. facilmente vi si scor- 
gono frammezzo molte lamellette. 

II gambo è munito di anello, è molto tango, e va leggermente ingros- 
sandosi alla base, dove termina con un bulbo considerevole. In tutta la sua 
lunghezza esso è segnato orizzontalmente dalle screpolature dell 1 epidermide. 
Nei P interno è cavo, e la sua carne è di un tessuto cotonoso, del quale 
partecipa anche la carne del cappello, per cui non è tanto delicata e squi- 
sita come alcuni la vogliono. Abbiamo di qtfesto fungo belle figure nelle 
opere di Schaeffer, Bulliard, e Yittadini. La figura che ci dà il Micheli ò 
tanto mal fatta, da non poter credere che voglia rappresentare P Agarico 
procero, o colubrino. 

Tutti i nostri monti,. anco i più vicini, somministrano in autunno gran 
copia di questo fungo, il quale si rinviene solitario, e gregario. Esso è del 
tutto ittnftflfmUi 
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AGARICUS EXCORIÀTÙS Schamf. 

Appartiene alla Sezione Lepiota di Fr. 

(Tav.m. f. 24. 2S.) 

'. . BUBBOLA BUONA; . ■ 

Agaricus escoriata*, pilco carnoso molli obsolete umbonato, epidermide te- 
nui in squamulas vix secedentes di f racla, stipite cavo turto cilindrico 
obsolete bulboso laevi albido, annulo mobili, lamellis remothtseulis. Sohaeff. 

. t. d8. 49. Vittad. F. M. U 38. Fr. Syst. Myc. p. 2i> Epkr; p. 43. ». 34. 
Esculenta*. 

Quando l'Agarico escoriato ha raggiunto il suo perfetto sviluppo, ha il 
cappello scavato nel disco, e rilevato nel mezzo a guisa di capezzolo, sparso 
di piocole squame, delle quali spesse volte si spoglia interamente presso agli 
orli. Il suo colore è variabilissimo a seconda delle circostanze che accom- 
pagnano la sua vegetazione •, esso è spésse volte di una tinta bianco -car- 
nea, che verge al cinereo od al fuligineo, o ad un misto di questi colóri: 
11 gambo è piuttosto lungo, fornito di anello, cilindrico, ingrossato presso 
la base. Le lamelle numerose; 1* carne bianca di buon sapore/ 

Cresce in autunno, e abbonda in tutta la provincia. 

AGARICUS ERYNGII D.C. 

Appartiene alla Sezione Pleurotus di Fr. 

(Tav. IV. f. 26. 270 

CICCIOLO DEI TOSCANI. 

Agaricus Eryngii, pileo carnoso tenaci convexo - espanso deirtum depresse 
irregulari virgolo- scabro s stipite solido subexcentrico nudo albicante, basi 
subattenuato , lamellis decurrentibus subdistantibus latis albido- carnei*. 
D.C. Vittad. tab. dO. f. 2. Fr. Syst. Myc. p. 84. Epicr. p. 132. n. 499. 
Ad radices Eryngii campestri* Eur. aust. Esculentus. 

Vuoisi che questo Agarico non cresca che sulle morte radici dell'Eringio 
Calcatreppe, (Eryngìum campestre) chardon-roland de 1 francesi. Io però 
Io rinvenni qualche volta sulle mura della nostra Città in luoghi, dove non 
mi accorsi esservi indizio di radice di Eringio. Egli è fornito di un cappello 
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carnoso, liscio, oscuro o marroàatò,' sferico -nella primo età, e con margini 
al di sotto ripiegati, tutto disteso in seguito, ed avvallato molte volte nel 
mezzo. Le lamelle non seno molto numerose^ in maggior pumero si veg- 
gono ad esse frammiste lamellette di differente grandezza, le une e le altre, 
di un colore bianco carneo. Il gambo è poco voluminoso, rare volte centrale 
assottigliato alla base, dello stesso colore più o meno delle lamelle. La carne 
è bianca, e tutto il fungo. è buono, ed innocente. 

Rinvenni gli esemplari nella parte settentrionale del nostro castello nella 
stagione autunnale. 

AGAMCUS CONGLOBATUS Vitt. 

Appartiene alla Sezione Tricholoma di Fr. 

(Tjw.IV. f. 28. 29.) 

• AGÀRICO CONGLOBATO. * 

Agttrictu conglobato*, pilto tarnoso-cornpacto hutequali la evi y margine tenui 
inflexo subpruinoso y stipitibus solidi* brenbus ventricosis subtomentosis e 
tubtre communi stipati*, UtmtlUs libcris rotundatis albidis antiee evane* 
stcntibn*. Fittadi F. M. p. Z49. Fr. Epicr. p. 46. ». 456. Esculento*. 

Cresce questo Fungo ora solitario, ed ora in unione di molti altri indi- 
vidui saldato con essi alla base da un ammasso carnoso, informe, Wanca>- 
ttro,' che si rinviene infitto nel terreno nella stagione autunnale» 11 suo cap- 
pello è irregolare, piano convesso, di un color f uliginoso. Le lamelle sono 
appuntate agli orli, di un color bianco innacquilo. 'Il gambo è irregolare, 
bianco, ordinariamente corto, pièno, e rare volte diritto. La sua carne è 
sugosa, di buon sapore, e tutto il fungo non solò è innocuo, ma merita di 
esser collocato fra le spècie mangereccie le più delicate. 

I vicini monti di Botticino, e di Rezzato ne forniscono in settembre, e 
in ottobre copiosamente. 
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AGARICUS OSTREATUS Jàcq. 

Appartiene alla Sezione Pleurotus di Fr. 

(Tav. IV. f. 30. 34.) 

GELONE DEI TOSCANI. 

Agaricus ostreatus, pileo carnoso molli *ubdimidiato concitato accendente 
expallente , stipile abbreviato (obsoletovc) firmo clastico basi strigoso, la* 
mcllii decurrentibu* subdislantibus cgtandulosis posticc dnastomosantibus 
albidis. Jacq. Just. t. 288. Fittad. F. M. U 4. Kromb. U 41. Fr. tlyst. 
Myc. p. 482. Epicr. p. 433. n. 503. 

Questo fungo arriva al suo perfetto sviluppo sotto forme variabilissime a 
seconda del luogo ove esso vegeta. Ha cappello irregolare, i di cui margini 
sono alquanto al di sotto arrotolati, di un color fosco cinereo, il quale col- 
P invecchiare del fungo, massime se la stagione è asciutta, si fa lucido traente 
al marronato. Le lamelle sono di un color bianco innacquato, visibilmente 
decorrenti sul gambo, e non molto numerose: le Iamellette per contrario 
sono numerosissime. Il gambo è bianco, ingrossato alla sommità, assotti- 
gliato alla base, gremita spesse voke di minutissime punte. La carnee bian- 
ca, sugosa, e di buonissimo sapore. 

- Cresce il Gelone sul terreno, ed anco sopra la corteccia degli alberi, in 
autunno avanzato ed in primavera. È già conosciuta la maniera di otte* 
Berlo preparando le fungaie colle spremute bacche d'alloro (Laurus nobili*), 
e con terra vegetale» 

AGARICUS ORCEIXA Bull. 
Appartiene alla Sezione Clitopilus di Fr. 
(Tav. IV. f. 32. 33.) . , ; 

GRUHATO GRIGIO. 

Agar ietti Orcella 9 pileo carnoso molli plano- depresso primi tu* irregularì se- 
ricello , udo subviscido , stipite solido curto flocculoso sursum incrassato, 
lamellis longe decurrentiÒus conferii* albido-lutetccnti- incarnati*. Bull, 
tab. 573. f. 4. 591. Fittad. lab. 42. f. 2. Fr. Sy*t. Myc. p. 480. Epicr. 
p. 449. n. 582. Esculentus. 

L'Agarico orcella varia molto nella forma e nella grandezza. Giunto al 
suo intiero sviluppo ha ordinariamente il cappello d'un color variabile dal 
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Manto il carneo, d'una figura irregolare, scavato nel meno, alcune volta 
cogli orli frastagliati. Le lamelle sono numerose non meno delle lameilette* 
tenere, e sottili, e trascorrenti seri gambo, il quale è solido, molte volte ec- 
centrico, esso pure bianco, più o meno voluminoso, cilindrico o alquanto 
assottigliato alla base. L'intero fungo ha nna carne bianca, e benché sia del 
tatto innocente, e assai gustoso*, pure volgarmente lo si trascura. 

L'Agarico orcella non è parassita, come taluno scrisse, ma cresce costane 
temente dal terreno. Vegeta copioso dal giugno air ottobre. 

AGARICUS MOUCERON Bull. 

Appartiene alla Sezione Tric1u>loma di Fr. 

(Tav. IV. f. 34. 35.) 

FRUGNUOLO. 

Jgarkus mtntceron, pitto còrno** suèirregolari conteso -plano liceo, stìpite 
solido suèventiicaso acqua licite firmo, lamdlis arcuato -adne±is con fcrtis 
. tenuissitnis e» alòkk fuìigintis. Bull. tao. 442. Fr. Epkr. p. 44. Aq. 
graveolens Pere.? Esculento** 

Questo fango tanto ricerato pel suo squisito sapore, * stato descritto 
-da motti botanici, ma le loro descrizioni per dire il vero non concordano 
molto lo une colle altre* . 

Giunto a perfetto sviluppo questo agarico ha cappello di nna tinta giallo » 
pallida, con epidermide asciutta, con lamelle strette, irregolari, d'imbianco 
di cera; Torlo del cappello si ripiega all'indentro irregolarmente, ciò che 
gli dà una forma rotonda,, e sinuosa. Il gambo è solido, voluminoso, quasi 
sempre rigonfio alla base, dell' istessa tinta tfel cappello, se si eccettua la 
parte superiore che trae costantemente al bianco. Se lo si fiuta, massime 
nella parte inferiore del cappello, manda questo fungo un odóre di farina 
di fresco macinata. Un indizio per iscoprire, e distinguere questo fungo è 
il seguente: chiamano i bresciani anfana quell'erba de' prati che caduta 
sotto i colpi della falce giace distesa a terra in semicircoli allargati, è chia- 
mano anione quelle fascie semicircolari formate da erbe più nere, più alte, 
e più robuste (4) che veggiamo specialmente nei prati montuosi. É appunto 



(i) Tutto questo combina eolle seguenti- parole* V 'farle ou la mousse ou milieu 
de laquelle ile croissent (les moucerons) est plus toujffue, d'un vert plus foncé. 
Leur parfum se ré pani au loia et annoti ce ìeur présence. fioques Hìst. des Champ. 
p. lo8. Non ho mai trovato questo fungo fra gli spini, dove molti micologi asseriscono 
ehe esso cresca: ciò sarebbe poco analogo colla denominazione datagli da Bulliard. 
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in queste marn* che si cercano, e si trovano spesse volto in aprfe, ed iil 
piaggio i prugnuolj in torme d'individui di diversa grandezza, non oltrepa* 
senti i maggiori due pollici di diametro, e ci avvertono, quand'anche nfr» 
scosti della loro nascita, per T odore aggradevole che spandono intorno. 

Abbondano di questo fungo la Valle Trompia, )ji Valle Sabbia, i prati 
della Maddalena, e viene disegnato da que' villici sotto ì nomi di Fon* d'un- 
tpna t fons de conb'ada. * 

AGARICUS VIRGTNEUS Wulf. 

È compreso nella suddivisione degli Agarìeini di Fr. 

(Tav. V. f. 36. 37.) 

FUNGO MUGNÀJO. 

Agaricus virqlneus, pileo carnoso convexo- plano obtuso wfo, dtmum aretn 
kto-rimoso y stipite fardo firmo curio basi attenuato, lameltis decumnti- 
bus distantibus trassiusculis. Jacq. mise. 2. f. i5. f. i. Sower. tao. 32. 
Aq. ericeus Bull. tab. 488. Fr. fysU Myc. p, *00. Epicr. p. 327. n. 25. 
Esculento*. 

Questo fungo di evi tanto abbondano' le nostre vicine colline di Costa* 
Jtmga, lo rinveniamo sparso abbondantemente fra Perbe in autunno avan- 
zato. Egli 6 tutto bianco, ma varia di forma a seconda delle circostanze 
-che accompagnano il suo sviluppo. Ha il cappello piano, die si rende sca- 
vato nel mezzo coir avanzare in età. Le lamelle sono poche, e queste bian- 
che e decorrenti. II gambo è nudo, sottile, della lunghezza di un pollice 
circa, e si rende fistoloso quando ti fungo è presso al suo fine. Viene que- 
sto agarico generalmente negletto, quantunque possa servire benissimo agli 
W di cucina, essendo tante^buona (a sua carne, massime raccolto in ety 
giovanile, da meritargli in Francia il nome di ptiit mouestron. Cordier ci 
avvisa opportunamente di rigettare- il suo gambo, perocché la carne di que- 
sto è meno digeribile di quella del cappello. 

Gli esemplari furono raccolti in Costalunga. 
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AOARICDS CAMPESTRIS Li**. 
Appartiene alla Sezione PsalUota di Fr. 
(Tav. V. I 38. 39. 40. 41.) 

' PEATAJUOLO. 

Jgaricus campestri^ pileo carnoso convcso-plano ricco fioccoso -sericeo sgua- 
muhsovc, stipile farcto laevi albo, annulo medio $ub lacero, lamelli* liberi» 
approsimati* ventricosis eubliguescentibu* carneo -fuscis. Linn. — Fittad. 
tab. 6—8. Fr. Syst. Myc. p. 28i. Epicr. p. 243. ». 870. Caro mutabili: 
Odor debilU saporgue grati. Maxime mutabili* ^ antiguitu* in cibarti* 
celebratisi. Clu*. 

L'Agarico campestre di coi abbonda la nostra provincia cresce sotto forma 
e colori variabilissimi. Da principio il suo cappello è rotondo, ma in pro- 
gresso di tempo si rende quasi orizzontale, restando talvolta dolcemente 
rilevato nel mezzo. Quest'Agarico dapprima bianco o carneo, verge al giallo 
quando è presso al ano fine. Le sae numerose lamelle e lamellette, le quali 
nell'età media sono di un color roseo, fatto adulto s'infoscano. Il gambo tal 
fiata leggermente s'ingrossa presso alla base, ma il più sovente si alza cilin- 
drico; esso è munito di anello, e pieno nel suo interno di sostanza omoge- 
nea. La carne è bianca, di grato odore v e di buon sapore. 

Cresce in tutte le stagioni tranne l'invernale. 

AGARICUS PRETIOSUS Non. 

Appartiene alla Sezione PsalUota di Fr. 

(Tav. Y. f. 42. 43. 44.) 

AGARICO FBEZIOSO. 

Agaricu* pretiostu, pileo conteso -espanso sicco saept rimoso (nxanquam 
fioccoso) albido, tornelli* liberti es alòide tubetto fu*ci*, stipite farcto albo 
ampie annidato. Caro alba immutabili* exguisita. In siivi* aprici* *ai 
frequen* oc* tate, Esculentu*. 

Squarciata la volva cresce quest'agarico con cappello conico ottuso tutto 
bianco; in seguito si allarga, diviene emisferico, e finisce col rendersi quasi 
orizzontale. Ha lamelle e lautellette numerose, di un color di cera se il fungo 

4 



Digitized by 



Google 



è giovine, rosee in seguito, e vergenti alio scuro in avanzata età. II gambo 
è solido, voluminoso, lutto. pieno diluiti sostanza omogenea. É fornito di 
doppio anello di una materia bianca cotonosa molto cedevole. Quest'agarico 
si giovine come adulto è. spessa volte segnato da screpolature ^o tagli fatti 
come da un ferro affilato, e diseccati. La carne è bianca, immutabile, di 
buonissimo sapore anco mangiata cruda. L'epidermide perde facilmente il 
suo candore, ed acquista una tinta giallastra. 

I nostri monti vicini ce ne .forniscono in estate abbondantemente. Esso 
& comune in tutte le nostre valli, e viene mangiato con piena sicurezza. 

ÀGARICUS T1GRINUS Bull. 

• E compresa nella suddivisione Agaricini di Fr. 

(Tav. V- f. 45. 46.) 

. ARABICO TIGRIKO. 

hentinus tigrmusy pileo carnóso -coriaceo tenui orbìculari um bilicato a làido, 
squami» innaiis pilosis nigricantibus^ stipite tenui eqstrio squamulotOj apice * 
. subvclato, lamellis atticnuato-decurrentibas pcranfìusti* albo-lutcsccnlibus. 
; Bull. tao. 70. Sow. t 68. Batt. tao. \% f. B.IK Fr. SysL Myc. p. 478. 
Epicr. p. 389. m 44. Esculento*. 

L'Agarico tigrino, spiando sia bene sviluppato', è alquanto depresso nel 
mezzo del cappello dove si scorgono- piccole sqaame oscure, le quali coir ap- 
pressarsi agli orli vanno diradandosi. Le lamelle sono leggermente dentate, 
piuttosto numerose, -con frammesse molte hmcllétte: Il gambo è piccolo, 
ordinariamente incurvato, assottigliato alla base. La carne di questo fungo 
è poca, bianca, solida e di provata innocenza; 

Esso cresce in primavera, ed in autunno sugli avanzi degli alberi. 
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~~~ AGARICI» OEDEMATOPUS Sco*. 

. È compreso nella suddivisione Jgaricini di Fr. 
(T*v. VI. f. 47. 48.) 

r 

AGARICO LATTIFLUO ROSSEGGIANTE. 

* 

Lattar ha oedematopus, pileo brunco-cinnamomeo stipiteque subventrieoso 
ru facenti pruiuatis, lamcttis demum concolor ibus. Fr. SjrsL Hjrc. p. 69. 
Epicr. p. 345. ». 47. * Schaeff. tab. 5. Esculenta!. 

Questo Agarico ha. cappello carnoso piano-convesso alquanto abbassato nel 
mezzo, d'un color di mattone più o meno carico. Ha lamelle e lamellette 
numerose, solide, carnose, giallastre, dalle quali trapela un umore bianco 
lattiginoso attaccaticcio. Il gambo è voluminoso, cilindrico od ingrossato 
leggermente alla baso, solido, pieno, e colorato come il cappello. Questo 
fango manda un odore non molto aggradevole, e la sua carne masticata cru- 
da è alquanto nauseante. Tuttavia in molti luoghi lo si destina agli usi della 
mensa, perchè assolutamente innocuo. Egli cresce in estate, ed in autunno* 

AGARICUS CONTROVERSUS Pers. 

È compreso nella suddivisione Agaricini di Fr* 

(Tav. VI. f. 49. 50.) 

FEVEROftE Ù PB VER ACCIA. 

Lactarium controversus, pileo compatto rigida- fragili umbUÌeatò«infhnéiht+ 
lì formi e fioccoso glabrato viscidogue zonis maculisque sanguinei* variegato, 
margine primilus involuto villoso , stipite solido obeso inacquali, lame Ilio 
tenuibus confertissimis simplicibus albo-earntis, lacte acri albo. Pers* 
Syn. p. 430. Fittad. F. M. t. 37. Àg. acris. van Bull. L 538. Fn SysL 
Myc. p. 62.—Epicr* p. 335. n. 7. Esculentus. 

L* "Agarico controverso ha cappello abbassato nel mezzo, con margini 
sottili, arruotolati, con lamelle numerose di un color bianco innacquato, o 
carneo -languido. ColPavanzare nello sviluppo, se la stagione lo seconda, 
il cappello si fa voluminoso, gli orli di questo s'innalzano, e si distendono 
irregolarmente. II colore di questo fungo è sempre più o meno bianco, sparso 
però d'alcune macchie rossastre, e segnato da alcuni punti bruni formati da 
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bricciuoli di terra, o piuttosto da avanzi di vegetali, die gli stanno tena- 
cemente adesi. Il gambo è corto, sodo, alquanto assottigliato alla base, esso 
pure bianco. Questo fungo può nuocere se non è ben cotto, poiché il latte 
ch'egli geme sembra proprio che abbrucci la bocca se di questo.se ne 
t gusta anco in piccolissima quantità. Esso abbonda moltissimo nelh( nostra 
provincia, e lo si rinviene solitario e gregario, in primavera avanzata, ed 
in estate. 

AGAMCUS ZONARIUS Bull. 
È compreso nella suddivisione Agaricini di Fr. 
(Tav. VI. f. 51. 52.) 

AGARICO ZONAKIO. 

Lattari™ xonarius, plica comparto umbilicato lacvi viscide %onato- fate not- 
te y margine involuto nudo^ ètipite solido curto elastico laeai luteoh^ fo~ 

• mcllu confcrtis tcnuibus alóidis 9 latte albo atri imrmUabiii. Bull. t. 404, 
Sccr. n. 446. Jg. flcwuosus Pcrs. Syn. p. 430. Fr. Epicr. p. 336. «.13. 
Esculenti*** 

Cresce questo fungo quasi sempre solitario. Il suo coppello nell'età 
giovanile è tondeggiante, coir avanzare della vegetazione si avvalla quasi 
sempre nel mezzo-, tinto di un bianco sporco, va interrotto da notevoli zone 
concentriche di color oscuro, che si rendono maggiormente cospicue presso 
ai bordi. Il suo gambo è piuttosto corto, bianco, od anche giallastro, ingros- 
sato spesse volte alla base. Le lamelle sono numerose, appuntate verso il 
gambo, di un colore bianco sporco. La carne è bianca, e tagliata o rotta 
trasuda un umore bianco lattiginoso. In autunno i nostri monti ne abbon- 
dano, e i villici se ne cibano senza alcun danno. 
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AGABICUS TOBMINOSUS Schaeff. 

È compreso nella suddivisione Agaricini di Fr, 

(Tav. VI. f. 53, 54.) 

UPACEODRO» 

Lattaria* formino***, pitto hse corno** deprt**o *ub%onato ttipittque e far- 
tto inox cavo acquali (raro maculato) pallidi*, margini involuto albo bar- 
bato, tornelli* tcnwbu* alòidi*, lactc persisi cntcr albo acri. Schaeff. tab. 
12. Bull tab. «29. fy. 2. Fr. Epicr. p. 334. n. 2. 

Il fungo ch'io vado a descrìvere, cresce in sai finir dell'estate, e nella 
stagione autunnale. Giunto a perfetto sviluppo ha un gambo della lunghezza 
di due pollici circa del color di mattone, o di un rosso pallido. Questo è 
cilindrico v o leggermente rigonfio presso alla base: esso è vuòto nel mezzo. 
Il cappello ha la stessa tinta del gambo, è abbassato nel mezzo, coperto di 
peli che si protendono fuori del margine, e segnato da alcune fasce circo- 
lari concentriche. Ha lamelle e lamellette numerose, esse pure di un rosso 
pallido. La carne è sugosa e bianca. 

Le denominazioni, che gli vennero date di nccator, di formino***, do- 
vrebbero farci aborrire questo fungo: Bulliard infatti, Schaeffer, Roquea, e 
molti altri micologi ce lo denunciano come venefico. Letellier però nella sua 
opera Diucrt. *ur le* proprietà de* champ. Para 4 826, assevera averne man* 
giato senza nulla soffrire. Lo stesso Roques alla pag. 89 ci riferisce * che le 
« esperienze di Paulet sembran provare che questo agarico chiamato mouton 
* zone, non è punto nocivo, malgrado l'epiteto di forminomi che gli venne 
« dato dallo Schaeffer ». (1) Io posso aggiungere in conferma di questo che 
nella nostra Riviera, dove questo fungo è comunissimo, viene mangiato con 
tutta sicurezza, e lo si antepone a molti altri per la delicatezza della sua carne. 



(i) Persoon nella sua Opera Traiti sur le* Champ. p. ili, riporta quante in prò* 
posilo ha detta Paulet: Off le man gè don* quelque* eampagnt*, et Fayont goiUi cui* 
ateo da hearrè ti da *el, fé r*i iroavé più* agrécbte quo le pokrri Itane; il ne 
m'a point incommodè, par co**iqu**t Mpithéte de totmioosai donnée par Schaeffer, 
ne lui convieni pa*. 

Laet. tarmi****!*, loco L. dcltctasij *ft errore in Sueda copiose eia* nw come* 
sum antituifc Fr. Epicr. Le 
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AGARICUS DELICIOSUS Lue». 

È compreso nétta suddivisione Àgaricini di Fr\ 

(Tav. VI. f. 55.66.) 

LAPACENDRO BUONO. 

Lactarium delicioaus, piho carnoso umiiticato viscide zonato glabro testaceo* 
aurantio expallente, margine glabro, stipite e farcia cavo submaculato , 
lameliis lacteque marniti primi tu* laleriiio- crocatù , dei» virescentibus. 
Lina. Schaeff. t. il. LctelL t. 633. ViUad. F. M. *. .42. Fn Sfst. Myc. 
p. 67* Epicr. p. 341. n. 31. In pinetis borealibus et montana copiose. 
Anliqmkt* in deficit* jure habitus., 

L'Agarico delizioso giuntò al suo perfetto sviluppo ha il cappello sdita* 
Mente imbutiforme ,. con superficie umida e vischiosa, di color di rancio, o 
di mattone cotto, listato da zone concentriche, che lo rendono così bello 
agli occhi, come è buono al palato, e però degno del nome, onde Linneo 
lo decorava. Ha lamelle, e lomellette numerose di un color fulvo -raneiaio, 
sparse talvolta di macchie verdastre. La carne è solida, tinta di un bianco 
roseo più espressò verso la parte esteriore che verso il mera». I£ gambo 
sorge cilindrico, o assottigliasi presso alla radio». La sua tinta si avvicina a 
quella del cappello. Ove si tagli questo lungo, o lo si rompa, gemono dalla 
ferita gocciole minutissime di un umore rossastro cangiante. Cresce iu autunno, 
ed è molto ricercalo. 

AGARICUS VIRESCENS ScHAErr. 

JcT compreso nella* suddivisione Àgaricini di Fr+ 

(Tav. VIL t 57. 58.) 

FUNGO VERDONE O VERDEGGIANTE» 

Kussula virescens ," mìlts , pileo carnoso firmo e globoso cxpattso ttmbilicato- 

qnc innato -flocqiloso qreolatooe- verrucoso 9 margino recto pbfuso kepi,* 

, stipite spengi oso -solido valido subrwuhso lamellisgue liberi* subcon ferii* 

inatgaalibtis furcatisqut atbidis*. Schaeff. taA. 94, axcL /*. 1. ViitacL lab* 

34. Fn Epkr. pag* 355. ».. 49i Antìquilus adulisi.. 

C ettun mùnger déttcleu» éRee coir motta ragióne Cbrdfcr parlando di 
questa fungo, il quale a detta anco del Vittadini viene collocato fra ie specie 
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mangiative più sicure e delicate. Esso ha il cappello piano-convesso, scavato 
costantemente nel. teatro, t sparso di arsole verdastre irregolari. Le lamelle 
sono numerose, fragili, e bianche, buon numero delle quali sono forcute. 
Il gambo è bianco, cilindrico, gròsso, e corto: la carne soda, bianca im- 
mutabile. Cresce in estate, ed in autunno. L'individuo che viene figurato 
nella tav. vil lo raccolsi nei boschi di Costaluoga dove prospera assai. 

RUSSUIA VESCA Fa. 

. È compresa /netta suddivisione Àgarìcini di Fn ' - V 

..•...:..., . (Tàv. VH. f. 89- 60.) 

ROSSOLA MEZZANA. 



Ruttata veto*, tniih, grata, pUeo carnoso firmo ex t$m6ilicato~ conteso &v ; 

p lan*to infundibulifohnixfut venosa ~rugufo*o virgatoque, carne s*tb<pel- 
. Hcula viscida fkibeUa, margine latti demumve remote striato , stipite* 

firmo inacquali rùndoso- rugosa, lamellisque adnatis snteonftrtm inae- 
< qualiòus furcatisquc caùdidis. Kromb. /. 67. f. i%M&.Jg. hetero-phjrl* 

kts Vittai. tao. 27*<Jg. cyanox. Sckaeff. tao. 03. Fr. Epicr. p. 362. n. 

Ì0. Àntiquitus edttiis. . - > 

Quest'Agarico, compiuta la maturazione, ha il cappello scavato nel mezzo 
con margini disuguali e lisci, di un color variabile dal porporino all'azzur- 
ro, al verde, adi una tinta disuguale che tutti tre questi colori comprende. 
Ha lamelle piuttosto numerose e bianche, con frammiste poche lamellette. 
Ha gambo bianco, pieno, ordinariamente voluminoso, e assottigliato alla base. 
La carne è soda, asciutta, di un coloro bianco roseo immutabile, e di un 
grato sapore. Di questa, e cosi di tutte le altre rossole, non è permessa la 
pubblica vendita nella nostra -Città; tuttavia i villici fanno di essa un uso 
non dissimile da quello della rossola rubra, e della verdeggiante. Cresce per 
lo più solitario, e ne* nostri monti verso i tempi autunnali trovisi «cojrioao: 
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RUSSULA COERULEA Khombh. 

E compresa nella suddivisione Agaricird di Fr. 

(Tav. VII. f. 61. 62.) 

MOSSOLA CERULEA. 

Kussula cocrulca, mitis 9 plico carnoso eonvexo explanate depressove polito, 
margine lacvi, stìpite spongioso solido firmo albo, lameltis adnatis subae- 
gualibus lutescentibus , apice acuiti. Krombh. t. 64. f. iO.il. Fr.Epicr. 
p. 353. n. 14. Esculenta. 

La rossola cerulea ha cappello carnoso alquanto abbassato nel mezzo se 
il fungo ha tocco il suo sviluppo , globoso e tondeggiante nella sua prima età: 

Le lamelle, e lamellette sona bianche, quando il fungo non sia vecchio, 
che in allora prendono invece una tinta giallo -pallida. Il gambo è bianco, 
corto, solido, alquanto scavato nel mezzo. La carne è bianca, di un mite sa* 
pore anco masticata cruda. Il nome che venne dato a questa rossola indica 
abbastanza la tinta ordinaria del suo cappello. Ella viene, 1 raccolta e man» 
giata in molti luoghi della nostra provincia, e specialmente nel circondàrio 
di Bedizzole con tutta sicurezza. 

RUSSULA RUBRA Fm 

È compresa nella suddivisione Agaricini di Fr. 

(Tav. VII. f. 63. 64.) 

BOSSOLA ORDHU1U. 

Russula mòni, acris, pileo carnoso rigido e contesso- cotplanaia depressove 
sicco polito- lacvigato, margine patente obtuso esstrio 9 stipite solido duro 
valido albo rubroque vario, lamellis obtuse adnatis subconfertis albidis, 
hnmixtis furcatis dimidatisque. Fr. Sjrst. Myc. p. 58. Epicr* pag. 364. 
n. 17. Schaeff. tab. 15. f. 4. - 6. Ag. sanguineus Vittad. F. M. tab. 38. 
f. 2. Pikus ob colorem intense cinnabarmo+miniatum fere nitcns, sed oc- 
currit etiam cxpallcns, subaiutacene et rivulosus. Epicr. L e. Esculenta. 

Questo fungo, sulla di coi innocenza si è tanto disputato dai moderni e 
dagli antichi botanici, presentasi con cappello convesso, scavato molte volte 
nel centro, di un color rosso di sangue che può degradare sino a quello 
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di rota languido a seconda delle circostanze che accompagnano la sua ve- 
getazione. La sua carne è di un bianco perfetto: bianco è pure il gambo, 
ma qualche volta macchiato di rosso; esso è ordinariamente cilindrico, piut- 
tosto corto, alla base sovente appuntato. Le lamelle sono numerose, esse 
pure bianche, se il fungo è giovine, vergenti al giallo in avanzata età. Di 
questo fungo nella nostra provincia v'ha gran copia, e se ne fa un uso 
considerevole. Cresce dal principio d'estate sino ad autunno inoltrato; esso 
è indubbiamente innocuo, ma pur focile ad essere scambiato con tali altre 
rossole, delle quali non ci consta ancora la innocenza. 

AGARICU3 CANTHARELLUS Link. 

. È compreso nella suddivisione Agaricini di Fr. 
(Tav. VII. f. 65. 66. 67.) 

CANTARELLO CIBARIO, GALLINACCIO. 

Cantharellus cibar ina, vitsllinus, pitto carnoso prime rtpando glabro demum 
• turbinato, stipite solido deorsum attenuato, lamellis crassis distantibus 
. concoloribus. Fr. Syst. Myc. p. 318. Epicr. p. 366. n. 4. Agaricus con- 
tharellus Linn. n. 4907. Merulius cantharellus Pers. Syn. p. 488. Hypo~ 
. . nearis cantharellus Paul. tab. 36* Esculeritus. 

Il Gallinaccio è fungo del tutto innocente, né può essere scambiato con 
ispede vdeoosa. Gertuni lo antepongono a molti altri funghi dei più ricer- 
cati. Cresce esso con cappello irregolare, depresso più o meno nel mezzo, 
di un colore carneo più o meno carico. Ha lamelle, o piuttosto nervature 
distanti, bifide, trascorrenti sul gambo. Questo è nudo, ingrossato nella som- 
mità, e dello stesso colore del cappello. La carne è bianca, discretamente 
sugosa, di un odore aggradévole traente a quello deHa pesca, per lo che nel 
dialetto bresciano chiamasi perseghì. Tra noi viene comunemente negletto, 
non così nella provincia di Pavia come c'insegna il Yittadini, e molto meno 
in alcuni luoghi della Francia. Il Roques nella sua Opera Hist. des Champ. 
augura che i poveri abbiano a conoscere il Gallinaccio, giacché la Provvi- 
denza, (così egli dice) ha sparso questo fungo con profusione per alimento 
prezioso ai poveri. Abbonda la nostra provincia anco di questo fungo, e lo 
troviamo solitario, p gregario, nelle selve di quercie e di castagni in prima- 
vera, in eslate, e più copiosamente in autunno. 



t00****0***i****r*i*mt**i***t*é*i**+m+ 



Digitized by 



Google 



24 



AGARICUS ACERBUS Boll. 

Appartiene alla, Sezione Tricholoma di Fr. 
(Tav. VUI. f. 68, 690 

; AGÀRICO ACERBO. 

Agaricus acerbus, pilto carnoso convcxo-cxpanso obtuso glabro subtigrino, 
margine tenui ar M cte involuto rugoso - sulcato , stipite, solido obeso flave- 
scente apice squamuloso , lamellis emarginatis conferlis e pallido rufe- 
sccntibus. Bull. tab. 574. f. 2. Fr. Sysh Myc. p. 49. Epkr. pag. 49.- 
n. 466. Fittad. F. 31. p. 350. Esculentus. 

Questo fungo giunto a perfetto sviluppo ha cappello carnoso, piano-con- 
vesso di un color bianco sporco. I margini di questo si arrotolano costan- 
temente verso il gambo. Ha lamelle, e lamellette numerose di un color bianco 
innacquato nell'età giovanile, di un color bianco vergente al giallo nell'età 
adulta. Il gambo non è molto lungo, e varia di. forme mostrandosi alla 6ua 
base talvolta bulboso, taP altra assottigliato. La carne di questo fungo è solida, 
abbondante, ma masticata cruda lascia un sapore acerbo. Raccolsi" gli esemplari 
in sul finir d' ottobre presso *Botticito^ dove- comunemente lo si mangia 
senza che però lo si possa annoverare fra i funghi migliori, giacché colla 
cottura il suo naturale sapore si tramuta in amaro. 

I villici qui d'intorno lo chiamano casicgneròl, perchè comunemente lo 
si trova ne' castagneti 

AGARICUS PALMATUS Bull. 

Appartiene alla Sezione Crepidotus di Fr. 

(Tav, Vili. f. 70. 74.) 

AGARICO PAWIATO. 

Agaricus palatatus, pilto carnosa. cor\ve*o espanso irregulari glabro pellica* 
• . toso, stipite firmo eccentrico laterulique incurvo glabro (libido ^ lamellis 
col/ariato-adfixis ventricosis . subdistantHus ferruginei*. Bull. tab. £46* 
Fr. Epicr. p. 209, n. 853. Caro albida. Esculentus. 

Cresce l'Agarico palmato con cappello irregolare, i di cui margini nel- 
l' età giovanile sono alquanto arrotolati sopra l' estremità anteriore delle 
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lamelle. Queste non troppo numerose sono di nn bianco carneo se il fungo 
è giovine, e vergenti al giallo spòrco in avanzata età* 11 gambo è eccentrico 
ed anco laterale, sodo, pieno, alquanto incurvato ed ingrossato alla base. 
La tinta di questo, siccome quella del cappello, è di un bianco carneo, ma 
traente nell'età adulta al colore della nocciola. La carne è bianca, soda, di 
poco o nessun odore, e di uà sapore aggradevole. L'Agarico palmato si rac- 
coglie spesse volte coir Agarico orcella, col quale ordinariamente viene dal 
volgo confuso. Cresce in autunno. 

AGARICUS VOLVACEUS Bull. 

Appartiene ella Sezione Voivodi* di Fr. 

(Tav. Vin. f. 72. 73.) 

AGÀRICO VOLYitCBO. 

segar iati v$bact*s, pileo carnato molli campanulato- espanso obtuso, fibrilli* 
adprcssis nigro - virgolo , stipite solido subaequali^ volva laxa, lamellis 
liberis carneis. Bull. lab. 262. FI. Dan. te*. 4734. /: 2. LetelL lab. 623. 
Fr. Syst. Myc. p. 272. Epicr. p. 438. n. 533. Esculento*. 

Sviluppasi questo fungo al ristesso modo dell'Agarico cesareo. Rotta in 
fatti la volva, che rimane presso alla base persistente, si presenta esso coi 
cappello campaniforme di un colore cinereo fuliginoso, il quale coll'avanzare 
dello sviluppo si ut pia oscuro e specialmente neUa sommiti. Ha lamelle, e 
lamellette numerose, che terminano a qualche distanza dal gambo: esse sono 
bianche nella prima età, e più tardi ai fanno rossastre. Il gambo è piuttosto 
solido, ed è sprovvisto di anello. 

L'Agarico volvaceo, che vidi crescere sopra una mia fungaja preparata con 
bacche d'alloro, e terra di castagno, ha poca carne, ma questa bianchissima, 
di gradevole sapore, e può servire benisskna agli usi della mensa. 
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AGARICUS VIOLACEUS Link. 

È compreso nella suddivisione Arancini di Tr. 
(Tav. Vili. f. 74. 75.) 

AGARICO VIOLACEO. 

Cortinarius violacela, obscure violacei*» , pileo carnoso obtuto sericeo -Iaevi- 
gato, (numquam villoso squamoso) stipile bulboso, spongioso, intus viola- 
ceo -cinereo, lamtUis adfisis latis crassis distantibus obscurioribus. Bull. 
L 250. Fr. Fpicr. p. 279. n. 85. (?) Esculentus. 

I/assieme di questo fungo è tutto di un color di viola che lo rende alla 
vista bellissimo. Ha cappello rotondo, che io seguito si rende piano-con- 
vesso, fornito di lamelle, e lamellette oscure, le quali coir avanzare nella 
maturazione acquistano ima tinta ferruginea. La carne è soda e sugosa, essa 
pure di color viola, esalante, se il fungo è giovine, un odore aggradevole. 
U gambo è pieno, piuttosto lungo, ingrossato alla base, delPistesso color del 
cappello. Nella nostra 'provincia P Agarico violaceo nop è molto comune, 
cresce abbondevole però in Piemonte ed in Toscana, dove vien destinato 
senza alcun pericolo al servizio delle mense. Gli esemplari furono raccolti 
presso Nave nella stagione estiva. 

AGARICUS GALERIGULATUS Scop. 

Appartiene alla Sezione Mycena di Fr. 

<Tav. VIHf. 76.-)^ 

FUNGHI RlfiAGKI (ZASTBDESCHI.) 

Agaricìts galericulatus, pileo submembranaceo e conico -campanulato espanso 
ad umbonem striato sicco glabro ( livido- fuscesccnte L versicolori)^ stipite 
rigido polito laevi glabro, basi fusi formi-radicato, lamcllis adnatis dente 
decurrente venoso - conntxis albìdis incarnatisque. Scop. Cam. p. 455. 
SchacfT. tab. 52. Bull. tab. 518. f. C. D. E. Fr. Epicr. p. 106. n. 391. 
Fulgatus ad truncos. Esculentus. 

Trovasi questo fungo presso ai tronchi infracidati, o sopra gli avanzi 
degli alberi, riunito in famiglie di parecchi individui Ha cappello a forma 
di campana, superiormente striato, di variabile colore: le lamelle sono rare, 
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disuguali, solitamente di un color bianco innacquato. II gambo è piuttosto 
lungo, cilindrico, fistoloso, spesse volte bianco presso alla sommità. Nella 
nostra provincia questo fungo è comunissimo, e in molti luoghi, special- 
mente nella Valle Trompia, viene destinato agli usi di cucina. Cresce in pri- 
mavera, e in autunno. 

AGARICUS TRAGANUS Fu. 

È compreso nella suddivisione Agaricini di Fr. 
(Tav. IX. f. 77. 78.) 

AGARICO AHATISTIRO. 

Cortinario* tragamti , pitto earno*ò obtuso e tilacino -fibrillato gfaòrato dc- 
c*hreque\ stipite bulboso epongioso albo violaceo, intus croceo , lameNli 
emarginati* tratti* crenati* ditlantibu* prhnitu* croceo-tohracei*. Fr. Sytt* 

. Myc. p. 217» Bpicrslp. 281. n. 93. Ag. Amctkntcu* Schaeff. tob. Mi 
Esculenta*. f 

Questo Agarico di coi abbonda la nostra provincia specialmente nelle parti 
presso il lago di Garda, ha cappello tondeggiante, liscio, asciutto, di color 
violaceo più o meno carico secondo le circostanze che accompagnano il suo 
svolgimento. Ha lamelle non molto numerose, fragili, di un color giallastro. 
11 suo gambo è pieno, voluminoso, bianco, costantemente ingrossato alla 
base. La carne dell'intero fungo è bianca, vergente al roseo quando il fun- 
go ha raggiunto il suo perfetto sviluppo. In alcuni luoghi del nostro tetri* 
torio viene conosciuto sotto il nome di Brigold, ed in molti altri sotto quello 
di Pccrh. Nella sua prima età, nella quale ce Io ritrae la tav. ix ai numeri 
77* 7 B " è molto ricercato, perchè è in allora che la sua carne è più tenera, 
e più saporita; fatto adulto riesce scipito ed indigesto. 

Vegeta in autunno. 
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RUSSULA DEUCA Fa. 

È compresa nella suddivisione Jgaricini di Fr* 

(Tav. IX. f. 79. 80.) 

ROSSOLA DEL1CA. 

liussula dclica, pileo aequaliter carnuto firmo umbilicato laevi nitido , mar- 
gine involuto glabro exstrio^ stipitcque solido comparto albis, lamellisque 
decurrentibus tenuibus distantibus albi*. Fr. Epicr. p. 350. n. 4. Ompha- 
lomyces crossiti Batt. tab. 47. /. A. Agaricus exsuccus? Otto. Esculenta. 

- Questo Agarico, tanto abbondevole in autunno nei paesi montuosi della 
nostra provincia, giunto che sia a maturità ba il cappello solido, asciutto, 
bianco, scavato nel mezzo. Le lamelle e lamellette sono anch'esse bianche, so* 
lide, piuttosto rare, e trascorrono sul gambo. Queqjto è certo, bianco, sodo, 
leggermente assottigliato alla base. La carne è candida, immutabile, asciutta, 
di buon sapore. 

Questa Rossola viene facilmente scambiata colF Agarico controverso^ col 
quale sovente la si raccoglie e la si mangia. 

AGARICUS PETALOIDES Bull. 

Appartiene alla Sezione Pleurotus di Fr. • - • 

(Tav. IX. f. 84. 32.) 

AGARICO PETALOIDE. 

Agaricus pctaloidcs, adsccndens, pileo carnoso spathu/aU integro, disco de- 
presso stipitcque compresso villosis, lamcllis decurrentibus confcrtis linear 
ri bus albidis. Bull. tab. 226. 537. Fr. Syst. Mfc. p. 483. Epicr. p. 434. 
num. 508. Esculentus. 

Questo Agarico ha il cappello fatto a foggia di spatola, molte volte quasi 
circolarmente ripiegato. Desso è di un colore giallastro più o meno carico 
a seconda delle circostanze che accompagnano il suo crescere. Le lamelle 
non sono molto numerose, hanno un color carneo, e trascorrono sopra quasi 
tutto il gambo, il quale è cortissimo e delPistessa tinta del cappello. La 
carne è bianca, immutabile. Cresce questo fungo in autunno, e viene con- 
fuso e mangiato dai villici coir Agarico ostreato. 
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AGARICUS MUTABILIS ScHAtm 

Appartiene alla Sezione Pkoliota di Fr. 

(Tav. IX. f. 83. 84.) 

AGARICO CAUDICIIIO. 

Agaricus mutabili*, pilco carnoso convexo -esplanalo glabro cxpallentc, mar- 
gine tenui, stipite e fardo, cavo rigide squamoso - squarroso deorsum 
ferrugineo -nigricante, lameìlìs adnato-dccurrcntibus confertis e pallido 
eimamomch. Schacff. tab.:Q> Ball lab. $43. 0. R IL Fr. 8r*t. Mye. 
. p. Sitò. Epk*. p* 46$. n. 67&* Esculenta*. 
...... \\ . • v * À 

. Rktvieosi questa fungo riunito io famiglie di parecchi individui, ordina- 
riamente ai piedi o nelle crepaccie dei pioppi. Ha coppello liscio, asciutto, 
piano-convesso, ed anco orizzontale di un color carneo; le lamelle sono 
piuttosto larghe e numerose di un cotor ferrugineo. Il gambo è liscio, for- 
nito d' anello, pieno, dello stesso color del cappello. Cresce questo fungo 
dal maggio al novembre, e viene preferito per gli usi domestici air Agarico 
nieleo. In fatti esso è assolutamente innocuo, e la sua carne anco masticata 
cruda lascia un buon sapore, come è. aggradevole l'odore che tutto il fango 
esala. Lo si rinviene facilmente lungo le rive del nostro Naviglio ne* luoghi 
ombreggiati. 

AGARICUS RADIGATUS Buia. 

Appartiene alla Sezione Collibia di Ft. " 
(Tav. UL.f. 85. 86.) 

AGARICO RADICATO. 

Agarkys radicate* > piko carnóso tenui convexo- plano gibbo rugoso gluti- 
noso, stipite fardo procero attenuai* rigido glabro > damum suhato^ h- 
mellis adnexis subsecedentibus distantibus albis. Relhan. Sow. lab. 48. 
Fr. Syst. Bfyc. n. US. Epicr. p. 81 n. 285. Esculentus. 

Questo fungo giunto a perfetto sviluppo ha il cappello quasi orizzontale*, 
i suoi bordi, e il suo centro però sono alquanto elevati. Desso è di un co- 
lore fosco, come lo è pure il gambo, il quale è assai luogo, sottile, e munito 
di una radice che penetra addentro nei tronchi degli alberi, sopra i quali lo 
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si trova in estate, e la autunno. Ha lamelle piuttosto rare, alcune delle quali 
presso gli orli sono forcute. 

Vegeta copioso sul monte Dragone, e a que'monticoli è cibo vulgare. 

BOLETUS EDULIS Bull. 

È compreso nei Polyporei di Fr. 

(Tav. X. f. 87. 88. 89. 90.) 

PORCINO DEI TOSC. 

Boletiu cdulU, pitco puMnato glabro udo subbrunco , stipite valido re tkulato 
pallido fusccscentc, tubuli* semiliberis elongatk minuti*, primo a Ibis, dein 
tuteli virentibutque. Bull. tab. 60. 494. Sow. tab. MWitlad. tab. 22. 
Fr. Syst. Bfyc. p. 392. Epicr. p. 420. ». 38. Pileus variat alba*, grueo- 
rufescem ctc. Deliciosui. 

Il Boleto edule ha cappello rotondo o piano convesso, di un colore va- 
riabile dal giallastro al niarronato, all'oscuro. La parte inferiore del cap- 
pello 6 piana o poco convessa, di un color giallo languido, o verde sporco, 
od anco bianca a seconda dell'età e delle circostanze che accompagnano il 
suo sviluppo. I tubi sono piuttosto lunghi di una tinta fra il giallo e il verde* 
Il gambo è voluminoso, gonfio ordinariamente alla base, coperto presso Fin- 
serzione nel cappello da una rete minutissima che colF appressarsi alla base 
va allargandosi. La carne di questo fungo è abbondante, sugosa, e bianca; 
essa non tramuta sicuramente in nessun altro colore, quantunque il Larber 
nel presentarci di questo fungo una figura erronea abbia avvertito alla pag. 
403. della sua Opera, che tagliata la carne profondamente cangia dal bianco 
in color roteo languido vinato. 

Questo fungo cresce abbondantissimo anche nella nostra provincia in 
estate, e in autunno, ed è di uso comunissimo. Desso, attesa la bianchezza 
inalterabile della sua carne, non può essere scambiato con nessun 5 altra specie 
d'indole sospetta. 

Le figure $9- 9° mostrano una varietà che ha carne più molle e più so* 
gosa, conosciuta dal volgo sotto il nome di Nona. 
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BOLETUS SCABER Pi. 

È compreso nei Polypord di Fr. 

(Tav. X. f. 91.92.) 

ALBARELLO, ARBATRELLO. 

Bolctus icabtr, pileo puhinato glabro , udo viscido^ demum ruguloso rimilo- 
so ve, margine cor ti nato y stipite solido attenuato squami* fibrosi* esasperato, 
tubulis iiberis convexis rotundis minutis e* albo sordidis. Viltad. lab., 28. 
Bull. tao. 432. 236. 489. f. 2. JPa Sysl. dfyc. p. 393. Epicr. p, 424. n. 
62. Esculentus. 

Questo Boleto è di un uso comunissimo, e da molto tempo ne è per* 
messa la vendita nella nostra pubblica piazza, quando però vi sia portato 
reciso il gambo. Sono generalmente conosciate due sole varietà, quella dal 
cappello cenerino o Caliginoso {Bolctus scader Bull.), e l'altra dal cappèllo 
rosseggiante o ranciato {Bolctus aurantiacus ejusd.). Questo Boleto cresce 
con cappello carnoso arrotondato, con epidermide di variabile colore, asdutta, 
difficile a staccarsi dalla sottoposta carne. I tubi sono lunghi, sottili, cenerini, 
od anco di un color giallo sbiancato. Il gambo è pieno, piuttosto lungo, 
ordinariamente cilindrico, sparso di minutissime papille cineree, nere, o ros- 
sastre, che molto risaltano sulla tinta biancastra che domina sotto. La carne 
di questo fungo è bianca, ma rotta o tagliata perde il candore, ed acquista' 
un color vinato smorto. 

Nella stagione autunnale, specialmente nella parte montuosa della nostra 
provincia, questo boleto è abbondantissimo. 

BOLETUS RIMOSUS Non. 

Appartiene ai Polyporei di Fr. 

■ (Tav. X. f. 93. 94.) 

BOLETO RIMOSO. 

Bolctus rirnosusy pileo puhinato dilatato sordido-viresccnte rimoso arcolaio, 
tubulis subliberis rotundis luteis vircsccntibus , stipite longo solido ven- 
tricoso. Caro crassa pallida vix mutabilis. Sapor atque odor gralu*. In fa- 
getis umbrosls cestole. Bolctus impolitus? Fr. Esculentus» 

Il Boleto rimoso ha cappello piano-convesso, alquanto assottigliato presso 
ai margini, di un colore olivaceo, segnato da screpolature giallastre, intrec- 
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date a guisa di rete. I suoi tubi sono piuttosto lunghi, di un color giallo* 
verde chiaro. Il gambo è lungo, rigonfio nel mezzo, appuntato alla base, 
ed alquanto assottigliato presso V inserzione nel cappello. La carne è bianca, 
ma rotta o tagliata prende tosto una leggerissima tinta rossastra. 

Questo boleto è affatto innocente. I villici di varj paesi presso Brescia lo 
raccolgono e Io preferiscono allo stesso Porcino (Bolctus eduli* Bull.). Esso 
cresce dal giugno al settembre. 

POLYPORUS PES CAPRAE Pers. 

È compreso nei Polyporei di Fr. 

(Tav. X. f. 95. 96.) 

LINGUA DI BRUGHIERA. 

Polfporui pei Caprae, cacépitoso-concresccnt, subramosus, carnotus, frigi- 

t Iù 9 pileie eroseli iubdimidiatii glabri* badile 9 demum futeo-atris rimot- 

sguamo*i$i stipitibus difformibui venir icosis iubconnatis p*ri«/ue empiii 

luteo -albi*. Pers. Champ. Comm. t. 3. p. 241. Fr, Sy$L Myc. />. 354. 

Epicr. p. 447. ». 76. Etculcntus. 

Questo Poliporo cresce terresti^ con cappello ordinariamente di forma 
ellittica, avvallato molte volte nel mezzo, dall'inserzione del gambo cioè al- 
l'estrema parte del cappello. Questo è di un color marrone più o meno ca- 
rico, sparso superiormente di squamette oscure, che rendono la sua superi* 
eie scabrosa. La parte inferiore del cappello è costituita dalle boccuede dei 
tubi molto larghe; essa è bianca, e in avanzata età verge al giallo. Il gambo 
è corto, laterale, continuo colla carne del cappello; questa è candida immu- 
tabile e di buonissimo sapore anco mangiata cruda. Altre volte parlando di 
questo fungo poco conosciuto feci conoscere che va collocato fra i più buoni 
e i più sicuri. 
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FISTULINA HEPATICA Fa. 

È compresa negli Hydnei di Fr. 

(Tav. X. f. 97. 98.) 

LINGUA DI CASTAGNO ROSSA. 

Fistulina hepatica carnosa- succosa, arrhiza, plico indiviso sanguineo, tubu* 
lis lutei*. Fr. Syst. Myc. p. 396. Epicr. p. 504. ». 4. Schaeff. tab. ii& 
430. riitad.F. M. tab. 36. Esculenta. 

Si rinviene questo fango per lo pia sui vecchi tronchi di castagno, o nei 
crepacci d'altri alberi in estate ed in autunno. Il più sovente Io si trova 
sotto la forma di una lingua più o meno allargata. In generale la Fistulina 
epatica è di nn colore rosso carico, o propriamente sanguigno. La parte su- 
periore del suo cappello è sparsa di piccole papille, quella inferiore è costi- 
tuita dalle boccuccia dei tubi, le quali sono minutissime, e di una tinta 
giallastra. Questo fungo è carnoso, molle, sugoso, e tagliato mostra una 
tinta rosso -sanguigna, segnata da striscio più oscure che si diramano oriz- 
zontalmente dal principio del gambo verso l'estremità opposta del cappella 

L'innocenza, e la bontà delia Fistulina epatica nella nostra provincia son# 
universalmente note» 

BOLETUS REGIUS Krombh. 

È compreso nei Polyporei di Fr* 

(Tav. X. f; 99. i(XX) 

BOLETO REOIO» 

BoUtus regius , pitto pu faina fo g ladro ricco subsanguìneo (pìleus variai pur* 
pureus et olivasccns), stìpite crasso reticulalo luteo basi purpurascente 7 
tubulis semiti ber is minutìs curtis aureis. Kromb. tab. 7. Fr. Epicr. p. 
420. n. 37. Esculento*. 

Questo Boleto assomigli» molto nelle forme al Boleto edule, e non mena 
di questo cangia nelle dimensioni e nel colorito. Si presenta però ordinaria» 
mente con cappello piano-convesso di un colore oscuro o marronato, con 
superficie liscia ed asciutta. Ha i pori sottili, rotondi, piuttosto corti, di ita 
color di zolfo pallido. U gambo è voluminoso^ di un bel color giallo, tutto» 
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coperto di una minuta rete, assottigliato alla base, dove lo si vede 'sparso 
sovente di macchie rossastre; 

Questo Boleto è innocuo, e nelle nostre valli è di uà uso comunissimo. 
Cresce solitario e gregario in estate e in autunno. 

HYDNUM CERVINUM Peas. 
. (Tav. XI. f. dOL 402.) 

DEHTIK0 STECCHERINO MACCHIATO. 

Jfydnwn irnbricatum , plico carnoso planìutculo subumbilicato ttièuhto- squa- 
moso fioccoso azono umbrino^ stipite curto laevi, aculcis decurrtntibus albo- 
cinereis. Linn.-Fr. Sfst. JMyc. p. 59S.Epicr. p. 505. n. \. Hydrium cer- 
vinum. Pers. M. E. Eydnum irnbricatum (I). Schacff. tao. 440. EscuL 

Salendo alla Maddalena nella stagione autunnale rinvenni molte Tolte 
quest'Idno presso alla vetta, ordinariamente riunito in famiglia numerosa di 
individui. Il suo cappello è* irregolare ed è sparso nella sommità di squame 
nerastre formate dalla lacerazione dell'epidermide. La parte inferiore è gre- 
mita di punte di considerevole lunghezza decorrenti sul gambo. Questo è 
corto, talvolta rigonfio alla base: Tutto il fungo è costantemente di un color 
f uliginoso più o meno carico. 

L'Idno cervino viene raccolto e mangiato colPIdno repando, quantunque 
sia meno sugoso e meno buono di quest' ultimo. 



( l ) V Unum imbricatum Lino, ci Tiene abbastanza bene rappresentato nella fa* 
Tola 111. fig. 7. dell'Opera che si va pubblicando sui funghi dal signor Harzer in Dre- 
sda. Peccato che le altre figure comprese in quel fascicolo, e negli altri due che usci- 
rono posteriormente, non sieno del merito di quella dell' Idno imbricato! Infatti nelle 
altri la rulc dell' istessa Opera si trova ì'Agaricus campestri* Linn. investito in eia avan* 
zata da utia specie di volva gialla , persistente (Tav. iz. fig. 5. {.); Y Ag. mei leu* 
figurato alla base con grossissimo bulbo (Tav. vili. fig. 5.); YAg. vaginali** Bull. 
(Tav. xiv.) sotto segnato dalla croce (f)> colla quale lo si vuol denotare come so* 
•petto; ed altre simili cose sopra le quali avrò a parlare tosto che sarà quell'Opera 
compita. Non basta che le figure risaltino belle all'occhio, ma bisogna che corri spon. 
tlano al vero, come non basta ripetere i criteri di alcuni botanici per giudicare sulle 
qualità da' funghi, ma conviene attenersi a quelli desunti da reiterati sperimenti /Se 
il signor Harzer avesse conosciuto l'Opera, che 41 nostro Vittadiril pubblicò nel 1856 
.(Funghi Manger), non avrebbe nel i8£* sparso dubbi sulle quelito dM'Ag. wgimtos. 
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HYDNUM REPANDUM Lmir. 

(Tav. XI. f. 403. 404.) 

STECCHERINO DORATO. 

Uydnum repandum, pileo carnoso compatto subrepando glabre Ilo stipiteque 
difformi pallidità aculeis ìnaequalibus concoloribus. Linn.- Schacff. tab. 
318. Viti. F. M. lab. 25. f. 2. Fa Sysl. Myc. p. 400. Epicr. p. 506. ». 8. 
EscuL 

Questo fango che abbonda moltissimo in autunno nella nostra provincia, 
ha cappello emisferico o piano-convesso, talvolta irregolare, e solcato nel 
messo. Il suo colore è un giallo più o meno carico, che spesse volte però 
smarrisce irregolarmente, e qualche volta imbianca. La pagina inferiore del 
cappello è fornita di minute punte le quali investono talvolta anche la parte 
superiore del gambo. Ordinariamente questo si presenta voluminoso, irrego- 
lare, con tinta giallastra, ingrossato spesse volte alla base. La sua carne 6 
sugosa e bianca, ma si altera alquanto al contatto dell'aria. Questo fungo è 
•tosa alcun dubbio commestibile, malgrado la contraria sentenza di M. De- 
scourtik, il quale lo colloca tra i più venefici. 

MORCHELLA SEMILIBERA D.C. 
(Tav. XI. f. 405. 406.) 

SPUGNOLA. 

Morchella semilibera, pileo conico ad medium libero, costis longitudinalibtts 
in areotis oblungis intus venosis junttis , stipite laeui. Fr. Syst. Myc, 2. 
p. 40. Phallo" Boktus estulentus^ett. Mith. (ab. 84. fig. 3. Uelvdla hy- 
brida. Sovv. tab. 238. Morchella potala. Per*. Syn. p. 619. Morchella /jp- 
brida. Pers* Syn. pag. 620. Morchella semilibera. D.C. Vittad. tab. 44. 
fig. I-IV. Estui. 

La Morchella semiKbera viene confusa còlla Morchella esculenta non solo 
dal tolgo, ma anche da qualche botanico. Essa tuttavia differisce essenzial- 
mente da quest'ultima per avere il cappello inferiormente semilibero, in gui- 
sa che il gambo penetra sino alla' metà tìrca del cappello, lasciandone cosi 
liberi i margini, e non continui colla carne del gambo. La Morchella semi- 
libera non ha mai gli alveoli rotondali come quelli delta Morchella esculenta, 
sia si presentano piuttosto sotto forma di solcature irregolari, non di rado 
disposte a spirale. Il cappello della Morchella semilibera è ordinariamente di 
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forma conica, e di no color giallo oscuro. II suo gambo è biancastro, ruoto 
nel mezzo ed ingrossato alla base. 

Questa Morchella è meno buona delle altre; cresce anch'essa in prima» 
vera nei luoghi umidi e ghiaiosi. 

MORCHELLA ESCULENTA P*rs> 
(Tav. XI. f. 407. 406. 409.) 

SPUGNOLA. 

Marchetta esculenta f pileo ovaio basi adnatù, costis firmili insortola* artista 
mosantibus, stipite laevi. Fr. Syst. Myc. 2. pag. 6. Phallus eseulentuk 
Linn. Succ. 4262. Schaeff. tao. 499. Morchella esculenta. Per** Syn. jk 
61& ViUad. tao. 43. Eelvella esculenta. Sow. tsé. 51. 

La Morchella esculenta cresce sotto forme e dimensioni variabilissime. 
Il suo cappello ora è conico, ora orato o quasi sferico, ed ora informe. 
Esternamente esso è tutto sparso di alveoli più o meno grandi secoodo lo 
sviluppo del fungo; nell'interno è vuoto, irregolare, e coperto di una finis- 
sima peluria bianca. Il suo colore varia dal giallo sporco al grigio. Il gambo 
è biancastro; esso pure di variabili forme, e vuoto nel mezzo come il cap- 
pello. Cresce questo fungo si al monte the al piano nei terreni umidi e 
ghiaiosi dopo le pioggie in primavera. 

HELVELLA CR1SPA Fu. 
(Tav. XI. f. 440.) 

PASTA SC1RIRGA TERRESTRE (MICH.) 

Belve Ita créspa^ pileo deflexo lobato liberato crispo pallido, stipite fistoloso 
costato- lacunoso» Fr. Syst. Myc. t. 2. p. 44. ». 4. Vittad. tab. 30. fig. 4. 
Mich. tab. 86. f. 7. HeltcHa atbida. Schaeff. tab. 282. Melnlla mitra, 
Bull. tab. 4G6. Escul. 

L'EtveHa crespa^ compiuto il suo perfetto sviluppo, presenta tra cappello 
membranoso, di un color bianco innacquato, sottile, molto fragile, piegato 
talvolta a guisa di mitra. Il gambo è bianco, piuttosto corto, qualche volta 
rigonfio alla base, e segnato per lungo da solcature irregolari, che penetrano 
sino al mezzo di esso. Quantunque questa Elvella non abbia né Paroma, né 
il buon sapore attribuitole da un moderno micologo, essa tuttavia è affatto 
innocente, e può servire agli usi di cucina. Cresce abbondevole in autunno, 
e la troviamo comuaissima nei monti di Bottkino e di Renato» 
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. CLAVARIA BOTRYTES Perì. 
(Tav. XII. l Hi.) 

DITOLA ROSSA. 

Clavaria BoirjrioSj fragili*, trunco crasso carnoso inacquali ramosissimo, ra- 
tto* turgidi* inacqualibus subrugosis, apiciòus rubri*. Pcrt.-Schatff. taé. 
476. Fr. fysL Bfyc. p. 466. Epicr. p. 571. n. 2. Estui. 

ha Orària Botrito cresce con rami sugosi e turgidi, che partendo da 
ma massa carnosa e fragile, suddividonsi in isvariate guise. Quella massa ha 
«a color bianco -roseo, e si attiene colla base al snolo. V estremità dei rami 
sano puntute, costantemente di un color roseo carico, che va degradando 
coIP appressarsi al luogo ove la massa carnosa si suddivide. La Clavaria ni- 
trite, come le altre di cui verrò a parlare, è di assoluta innocenza, e non 
può esser confusa .con nessuna specie venefica o sospetta. Cresce in autunno 
nei luoghi ombrosi, ed è da molti ricercata per la sua carne leggiera, deli* 
cata e di gratissimo odore. 

CLAVARIA AUREA Schaeff. 
(Tav. XII. f. 412.) 

DITOLA CULLA. 

Clavarù* aurea , franco crasso clastico pallcsccnto, èhm in ramos valhtos 
strktos Jickotomo- ramosissimo* tcrctcs obiusos subdcntatos luieos. Schaeff. 
tab. 987. Bull, tak 999. Fr. Epicr. p. 574. *. 19. Escul 

• Abbonda & questa Clavaria moltissimo la parte montuosa delia nostra prò» 
tincia, e si presenta con tronco solido, carnoso, biancastro, dal quale sporgono 
Hftòltipfici rami biforcuti di un colore giallo, che si allungano e si suddivi- 
dono secondo che questo fungo cresce in circostanze più o meno favorevoli. 
La Clavaria aurea vegeta ordinariamente in ottobre, e viene raccolta e 
mangiata dai vUHei in unione della clavaria botrite, che nella stagione indi* 
cata non è meno abbondevole. 
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CLAVARIA AMETHYSTINA Bctt. 
(Tav. XIL t 445.) 

CLAVÀRIA VIOLACEA. 

Clavaria amethjrstina^ f rag Hit, ramosissima, violacea, rami* terrttbus hetibuS 
obiusis. Bull tak 496. f. % Schaeff. t. d72. Fr. $r$t. Mfc. p. 472. Epicr. 
p. 574. n. 3. Estui. 

Questa Clavaria non differisce gran fatto netta forma e disposizione dei 
rami dalla Clavaria coralloide: sono questi numerosi , glabri, fragili, sempre 
di un color violaceo più o meno carico. La Clavaria violacea non s'itaala» 
molto; essa è più saporita e meno indigesta di qualunque altra. Cresce ia 
estate ed in autunno. 

CLAVARIA PISTILLARIS Lini». 
(Tav. XII. f. ii4. 415) . 

MAZZA D' ERCOLE. 

Clavaria pistiìlaris^ simplex, granelli, fartta s carnosa, vndique glabra, obo- 
vato-clavata, obtusa e flavo rufescens. Linn.-BulLt. 244. Fr. Syst. Myc. 
p. KIT. Epicr. p. 578. n. 49. EscuL 

Trovasi questo fungo ordinariamente solitario, talvolta però unito con varj 
individui. Ristretto alla base va allargandosi verso la sommità con irrego- 
lari piegature. Desso ha un colore giallastro, che coir invecchiare divjepc più 
carico. Quando il fungo è giovine, tutto P interno è pieno di una sostanza 
poco compatta, impressitele a guisa di mollica. Quantunque molti botanici 
abbiano dichiarato venefica questa Clavaria, tuttavia posso assicurare ch'essa 
è affatto innocente, e che in molti luoghi si mangia senza alcuna temenza. 
Alcuni la preferiscono alla stessa Clavaria coralloide, quantunque la sua cara* 
sta più asciutta e di più difficile digestione. 

Abbonda in autunno pei boschi di BotUciòo e di Razzato* . . 
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PEZIZA CEREA Bull. 
(Tav. XII. f. 446. 447.) 

. . PEfclZA CEREA, 

* 

Peziza acauli* cespiti** plica to^coch letta flavescens, Pers* Com. p>:59, Elvella 
scutellata. Schaeff. lab. 150. Bull. Champ. p. 270, tao. 44. 437. fig. \. Fr. 
Syst. Myc. l. 2. p. 28. Estui. 

Questa Peziza cresce in autunno inoltrato, e per lo più la si rinviene 
sui mucchi di letame, e talvolta anche neile casse, e nei vasi delle serre 
calde, o temperate. Si presenta essa sotto forma di una nespola vuota nel 
mezzo, di un colore di cera, se ne eccettui la parte inferiore, la quale è 
investita esternamente di una. minutissima peluria bianca. Talvolta essa ve- 
geta solitaria, ma più sovente in unione di più individui fra loro ravvicinati. 
Quando nel suo sviluppo venga accompagnata da favorevoli circostanze, 
va ad eguagliare in volume una pera, mantenendosi però sempre vuota nel 
mezzo. 

La Peziza cerea viene da molti villici raccolta e mangiata, quantunque la 
sua carne non. sia molto sugosa. 

LYCOPERDON BOVISTA Li*n. 
(Tav. XII. f. 448.119.) 

VESCIA MAGGIORE. 

lycoperdon Bovista (giganteum), pendio superne fragillimo, obtusissimo 
areolatim dehiscenle, evanescente, latissimo aperto, cortice fioccoso sub- 
discreto, capillitio raro, cum sporidiis olivacco-fulìgìncis evanescente. Fr. 
Syst. Myc. t. 3. p. 29. Lycop. maxim. Schaeff. tab. 491. Vittad. tab. 
35. f. 2. EscuL 

11 Licoperdo Bo vista, che dai Toscani viene chiamato Vescia maggiore 
buona da friggere, cresce sotto forma globosa, alquanto appianato perù alla 
sommiti, e ristretto alla base, ove per mezzo di alcune radicene si attiene 
débolmente al suolo. Esso è tutto bianco nella sua prima età, ed è segnato 
da molte leggiere solcature, le quali intrecciandosi fra loro dividono la super* 
ficie in tante areole od isolette. Da queste se il fungo avanza nello sviluppo 
geme un umore verdastro, ed in allora anco la sostanza interna che in .orir 
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gine è bianca, partecipa dello stesso colore, e si dispone a ridursi in un'ari~ 
da, e finissima polvere di un color verde sporco, la quale costituisce appunto 
i suoi semi. Questo fungo, che ordinariamente troviamo del doppio volume 
di una pera, grandeggia talvolta smisuratamente. La sua carne è leggiera e 
sugosa, ma anco cotta mantiene il sapore come di cosa ammuffita. Può ser- 
vire tuttavia di cibo, quando si raccolga in età, che la parte interiore sia 
tutta soda e bianca. 

Cresce in primavera, ed in estate nei luoghi asciutti e gbiajotì. 

AGARICUS MELLEUS Vahl. 
(Tav. XIII. f. 420. 421.) 

FUNGHI CHIODELLI. 

Nella tavola xm (num. 420. Ì24.) offro altre figure delP Agarico meleo, 
trutte da esemplari i quali anco in avanzata età conservano quelle squame 
nerastre che scorgiamo sparse sul gambo, e sulla pagina superiore del cap* 
pello. Queste squame fanno comparire il Meleo altramente da quello che non 
lo rappresentano le figure 20. 24. della tavola m: lo cbe indusse alcun bo- 
tanico a fere erroneamente di questa, che è unica, due o tre specie. E qui 
istrutto da un triste caso, al quale non è molto fui presente, trovo oppor- 
tuno di aggiungere che questo fungo mangiato crudo può nuocere moltis- 
simo; e però io argomento che forse unicamente dalla varia maniera onde 
si sono fatti gli sperimenti dipendano, anche sulle qualità del fungo in di- 
scorso , le discordi opinioni dei botanici. 

Egli è per altro fuor di dubbio (e cento volte ebbi a persuadermene col 
fatto) che la cottura rende V Agarico meleo assolutamente innocuo. 

AGARICUS DELICIOSUS Linn. 

(Tav. XIII. f: 422. 423.) 

LAPACENDRO INFARINATO. 

L'Agarico delicioso, rappresentato al numeri della tavola xiii,, venne de- 
scritto dal Sowerby sotto la denominazione di Morali u* helveioide» (tab. 402). 
Questo abbaglio nacque dall'essere quel funga investito nella pagina inferiore 
del cappello da un altro crittogamo, il quale toglie di vedere le sue lamette; 
ciò che indusse il Sowerby a non comprenderlo fra gli Agarici. Il Secretali 
(Bfycogr. Suine) fa cenno di questa alterazione, e crede dipenda dallo svol- 
gimento della PhUbomorpha rufa Pers. fra le lamelle. Fries invece farebbe 
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dipendere questo cambiamento da altro crittogame) (4). Anco in questo stato 
r Agarico delictoso lo ai raccoglie, e lo si mangia a buon diritto con tutta 
sicurezza. Nella Riviera Benacense lo disegnano con tal nome (2) che corri- 
sponde alia denominazione di Lapaeendro infarinato, 

AGARICUS MAPPA Batsch. 

Appartiene alfa Sezione delle Amanite di Fr, 

<Tav, Xm. f. 424. 425.) 

TIGNOSA PAGLIATA. 

Agarkus Mappa, pileo convexo- plano absque pellìcula eccedente, margine 
lueviusculo, carne alba, stipite e farclo cavo cilindrico glabrhescu/o, e volva 
contigua acute et libere marginata globoso- bulboso arrhizo, annulo supero 

' membranaceo, lamellh adnexis. Batsch. Amanita vencnosa. Pere. Champ. 
Cam. f. 2. Jg. stramineus. Scop. 4g. citrino- albus. Vittad. t. \\. Fr. 
Epicr. p. 6. n. il. Vemnatus. 

L'Agarico Mappa compito Io sviluppo ha cappello tondeggiante non molto 
voluminoso, di una tinta citrina che talvolta imbianca, sparso non di raro 
di macchie irregolari piuttosto grandi. Le lamelle sono bianche, numerose. Il 
gambo è fornito d'anello; esso è centrale, rotondo, scavato nel mezzo, piutto- 
sto (ungo, quasi del color del cappello. Termina desso in un grosso tubere, 
molte volte screpolato, sempre superiormente spianato. La carne di questo 
fungo è bianca, molle, sugosa. Gli esperimenti fatti dal Vittadini ci fanno 
collocare l'Agarico Mappa fra i funghi velenosi. 

Cresce abbondantemente in autunno, ed è comunissimo sui monti di Bot« 
ticiuo e di Nave. 



(i) Sphaeria lateritia innata Agarico delkioso. Fr. Syst. Myc. t. 3. p. 338. Eit 
Lactarins delidosns a Sphaeria testacea incrostati*. Fr. Epicr. p. 53s. 
(?) Saaguanl ipjkriaat. 
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AGARICUS CAMPHORATUS Bull. 
È compreso nella suddivisione Jgaricird di Fr, 
(Tav. Xm. f. d26.) '■ 

AGARICO CANFORATO. 

Lactarius cantphoratus , pilco carnoso tenui depresso ricco subzonato glabro 
stipiteque fardo subundulalo brunco-lateritils, fornelli* confertU lutcscen- 
te -testacei*, lacte miti albo. BulL t. SG7. f. 1. Secr. n. 408, Fr. Epicr. 
p. 34C. n. 32. E&cuL 

Questo Agarico sviluppato che sia, ha cappello scavato nel messo piut- 
tosto piccolo di un color di. mattone più o meno carico, leggermente se- 
gnato da alcune zone concentriche. Ha lamelle numerose di un color giallo 
sporco. Il gambo è sottile, cilindrico, pieno,, dello stesso color del cappello. 
La carne è molle, di un color roseo pallido, e compressa geme un umore 
bianco lattiginoso. Quantunque questo fungo resti anco nel suo pieno svi- 
luppo sotto piccole forme, tuttavia lo si raccoglie in moki luoghi delte no- 
stre valli per cibo sano e gradito. Vegeta desso in estate e in autunno. 



FINE. 
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ÀGARICUS acerbus Bull. Tav. Vili. fig. 68. C9. 

.» * . campestri* Unn. Tav. V. fig. 38. 59. 40. 41. 

iì . camphoratu* Bull. Tav. XIII. fig. 126. ... . 

sì . caesareus Scop. Tav. I. fig. 3. 4. . 

f> canthareUu* Lìmi. Tav. VII. fig; 63. «6. 67. 

.» . conglobato* Vittad. Tav. IV. fig. 28. 29. . . . 

» controversi** Pers. Tav. VI. fig. 49. SO. . . . 

» . dcliciom* Lino. Tav. VI. fig. 53. 36. . . . . 

Mita Tav. XIH. fig/122. 123 

» Eryngii D*C* Tav. IV. fig. 26. 27 

» escoriato* Schaeff. Tav. III. fig. 2i. 25. . . . 

sì gatcriculato* Scop. Tav. Vili. fig. 76 

sì Jtf/W>« Batsch. Tav. XIII. fig. 124. 125 

» mtlleu* Vahl. Tav. III. fig. 20. 21. .'..., 

idem Tav. X1H. fig. 12(X 121 

s» mouceron Bull. Tav. IV. fig. S4. 35. 

« muècaritu Litui. Tav. I. fig. 5. 6. ...... 

. sì mutabili* Schaeff. Tav. IX. fig. 83. 84. . . . 

1 sì oedematopu* Scop. Tav. VI. fig. 47. 48;.., 

» ow//fl Bull. Tav. IV. fig. 52. 33 , 

» oHreatu* Jacq. Tav. IV. fig. 30. 51 

* ovoideu* Bull. Tav. I. fig. 1. 2 

sì palmato* Bull. Tav. Vili. fig. 70. 71 

» pantherinu* D.C. Tav. I. fig. 7. 8 

sì petaloidt* Bull. Tav. IX. fig. 81. 82 

» ' pretio*u* Kob. Tav. V. fig. 42. 43. 44. 

9 proceru* Scop. T»v» UI^%. 22. 23. . „ . • 

9 radicato* Bull. Tav. IX. lig. 85.' 86 

9 rube*cen* Fr. Tav. II. fig. 9. 10 , 

9 rumila Schaeff. Tav. III. fig. 17. 18. 19. . 

9 *trobiliformi* Vittad. Tav. II. fig. 11. 12. . 

9 tigrinu* Bull. Tav. V. fig. 45. 46 

9 torminosu* Schaeff Tav. VI. fig. 53. 54. . 

sì traganu* Fr. Tav. IX. fig. 77. 78 

fi vaginatu* Bull. Tav. II. fig. 15. 16 

s» vernu* Bull. Tav. II. fig. 13. 14 

ss violaceu* Linn. Tav. Vili. fig. 74. 75. . . . 
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AGARICUS pirtieem ScfiaeC Tav. VII. fig. 57. 58. 

» virginetti Wulf* Tav. V, fig, 36. 37. 

» volvaceu* Bull. Tav. Vili, fig. 72, 73. 

» sonariu* Bull. Tav. VI. fig. 54. 52. . 
BOLETUS eduli* Bull. Tav. X. fig. 87. 88, 89. 90, 

» regiu* Krombb. Tav. X. fig. 99. 400. 

r> Timoni* Nob. Tav. X. fig. 93. 94. • ♦ 

» *caier Fr. Tav. X. fig. 94. 92. . . \ . 
CLAVARIA amcthistina Bull. Tav. XII. fig. 443. 

» aurea Schaeff. Tav. XII. fig. 442. . . 

» Bottjtc* Pere. Tav. XII. fig. 444. . . 

» phtillari* Llnn. Tav. XII. fig. 444. 445, 
FISTULIflA A^fltòa Fr. Tav. X. fig. 97. 98. . . 

HELVELLA cri*pa Fr. Tav. XI. fig. 440 

HYDNUM cervinum Pere. Tav. XI. fig. 401. 402. 

» repandum Lino. Tav. XI. fig. 403. 404. 
LYCOPERDON Ito™/* Linn. Tav. XII. fig. 448. 419, 
MORCHELLA esculenta Pere. Tav. XI. fig. 407. 408, 

» *tmilibera D.C. Tav. XI. fig. 405. 406. . 

PEZIZA cerea Bull. Tav. XII. fig. 446. 447 

POLYPORUS pe* Caprae Pere. Tav. X. fig. 95. 96, 
bussola coerulea Krombh. Tav. VII. fig. 64. 62. 

n detica Fr. Tav. IX. fig. 79. 80. 

» rubra Fr. Tav. VII. fig. 63. 64 , 

» ve*ca Fr. TaY. VII. fig. 59. 60. 
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violaceli* Lion. 
galericulatu* Scop. 
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petaloide* Bull. 
mutabili* Schaeff. 
radicala* Bull. 
eduli* Bull. 
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Agaricus acrh BoH * Agaricus 

» . amethistcus Schaeff. . . . » 

» annoiano* Boll -» 

» aire- alba* Otto » 

» auraniiaeu* Bull » 

9 barbato* Reti. « 

» bulbosa* BalL » 

» bulbosa* perno* Ball. ... » 

» eaudkinu* Pers • » 

» citrino- alba* Vlttad. . . • » 

» ctypeatu* Hods. » 

9 colubrina* Bull » 

» congregata* Bolt . . . . » 

» qranosantku* Schaeff. . • . Rossola 

» dimidiatu* BulL. Agaricus 

» et/it/i* Boll » 

' « ericetorum Boll » 

» cricca* Boll » 

9» exsuecus Otto f Rossola 

» flexuosu* Pere Agaricus 

* /itfrtf* Schaeff. » 

« fìuco- pallia u* Bolt. ... » 

» hetero-phiUas Vittad. . . . Rossula 

» hfralinas Schaeff. . . . * Agaricus 

» nccalor Bull •» 

» nigricans Fior. Dao. . » 

» inetti* Btrtsch w 

» ockroleueu* Vabl. » 

» orccOa* Pers » 

» palomtt Thore » 

» phrygiu* Wallr. » 

9» pipcraius Lino » 

» plwnbeus Schaeff. .... * 

» poljrngrces Pers » 

» pscudo-aurantiaat* BulL . . 99 

» pastulatas Schaeff. .... » 

» rubens Scop » 

99 sanguinea* Yittad Russtda 



controversa ftr^ # 
traganus Fr. 
melleus fiiW. 
ostreatus Jacq. 
caesareus Scop. 
torminosus Schaeff. 
Mappa Balsch. 
vernos Ite//, 
mutabilis Schaeff. 
Mappa Batsch. 
radicatos Ito//, 
prooeros iScojj. 
melleus fi*A/. 
vesca Fr. 
ostreatus Jacq. 
campestris Lina. 
virgineus fTulf. 
idem. 

delica? Fr. 
zooarios Ball. 
vagioatos Bull. 
melleus Vahl. 
vesca Fr. 
vagiuatos Bull. 
tonnioosos Schaeff. 
ostreatus Jacq. 
orcella Ball. 
mutabilis Schaeff. 
orcella Jfa//. 
virescens Schaeff. 
radicatus Bull. 
tormioosos Schaeff. 
vagioatos Bull. 
melleus Vahl. 
raosearios Lina. 
robescens Fr. 
idem. 
rubra Fr. 
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Jgaricus solitarius Bull. . . . . . Àgaricus strobiliformis Fittaà. 

» spatulatus À.S. . •!.'.• ,/ . » : -petaloides ite//. 

» stipiti* Sower » inelleus Fahl. 

99 stramineus Scop » Mappa Batsch. 

99 truiicatus Pers » orcella Ito//. 

Amanita alba Yws. . ........ » ovoide»» A»//» i * 

» ampfy ?m. * strebiKformls Fittati. 

» anranliac4 ?er$. . . . . . » caesareus &<y*.. 

» caesarea Pers. . . . . * ». ufo*. * 

» livida ?evs. ...... ». vaginatus Ito//. 

» ntuscaria Pers » , muscarius Lm«» 

» 0<fo7z,Lam. ......... .mooceroa 2to& 

» sanguigna Laro* » deHciosus £/##• 

» sanguinali* Bat&ch. . . . # 9» . coutroversus Fer*. 

» spadicea Pers » ttginatus Ito//. 

» velenosa Pers » Mappa Batsch. 

» virgata Pera. ...... » volvgceus ito//. 

Bolctui aestivus Slotterb. . « . . Boletus edulis Bull \ 

» aurantiacus Bull. ... * » scaber Fr. > 

» aurantius Pers. ...*.. » icfem. 

» èulbosus Schaeff. .... » edulis Ito//. 

» crassipes^ciwm » t&uf. • 

» esculento* Pers » *&/#. 

» hepaticut Schaeff. ..... Fislulina hepatiea Fr. 

» impelila*? Fr. . . ■ . . . Boletus rimesus Nei. 

» Rvmanorzim. ., Àgaricus caesareus iSìMp. . 

99 scrobinuceus Cugrin* . . . Polyporus pe* Gaprae Fez?. 
Bovista gigantea Nees. -. • • » Lycoperdon Rovista Linn+ 

Cantkareltu.* ciiariu* Fr. Àgaricus contharellus Lm». 

99 ért/«//^ Pers. . * 99 icfetf*. 

Clavaria acroparphyrea SchaeflF. . . Clavaria Botrytes Per*. 

99 plebeja Wulf. .. . r . . » /</*/#. 

Dendrosarcos Hepaticus Paul. . . . Fistulioa hepatiea Fa 

Elvella Ciceroni*. Àgaricus caesareds Scap* 

99 sculettata Scbaeff. .... Peziza cerea BulL 

Fistulina òvglossoides HvH. .... Fistulina bcpatfca Fr. 

Eehelta albida Schaeff.. . . . . . Hel velia crispa 1 Fr. 

99 esculenta Sower* .... Morchella esculenta Pers. , 

99 hybridà Sower 99 semilibera AC 

9T hucophea Pers. ..... Hclvella crispa Fr. 

99 mitra Bull. • 99 idem. 

Jfydnum flamdum,etrufieccnsScliaQff. Hydnum repandum Lina. 

» imòricalum. SchaefL • "i . » cervinum Per*. 
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Hydnum equarrosumi M$es. 
Hypodrjr* hepatìcus Pers. . 
Hyponevrys t cajilhareflu* P411I 
Jfypàphyllum caesareum Paul, 

» coiumeìla Paul. < 

» Eryngii Paul. , 

» globoso -cameratum Paul 

» lattriiium Paul. . 

» piperatum EaijL •, 

» strobili 'forme Paul. 
Hfpotele repanda Paul. 
Igrcoperdon giganteum Batsch 

91 maximum Schaeff. 
JUerulius cantharellus Pers. 
Morchella hjr brida' ¥er*. ,♦ . . 

» /Mf/tfAi Pers. .. . 

» trtrnclloides D.C. 
Phallus ttatsipes Venten. . 

» crisfius Scop* . . 

9» multritus Lina. 

» lobato* Batsch. . . 

» tremelloide* D;tL 
Russula aerugìnosa Pers. . 
Tubiporus eduli* Paul. . . 
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* cervinttm Pere. 


• Fistulina 


hepàtica Fr. 


. ,Ag4ricus 


cantharellus Linp. 


• 99 


caesareus Scop. 
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procerus Scop. 
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excoriatus Schaeff. 
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idem 
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idem . 


• » 


esculenta Pere., 
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Agaric anmilaire. Agaricut 

» bulbeux fì 

» comestible. » 

» controverse » 

» cultivé » 

99 délieieux » 

»! douce&tre » 

9» du panicaut » 

» élevé » 

» en compie . » 

y> engainé. • • » » 

» fausse-oronge. » 

9» inconstant. . . » 

9t lactaire dorè » 

» meurtrier » 

9i orcelle 9» 

» oronge bianche. » 

99 printanier 9» 

99 rouge&tre 99 

99 russule. 99 

» solitaire. * 

99 tigre 99 

99 vierge. 99 

99 virginal • 

Agarico acerbo 99 

99 amatistino 99 

99 avvinato. . . • 99 

99 canforato 99 

99 caudicino, , 99 



melìeut Yahl. 
verniti Bull. 
campettrit Lino. 
controvertiti Pera. 
campestri* Unn. 
deliciotut Linn. 
sonorità Boll. 
Eryngii D.C. 
procinti Scop. 
ottreatut Jacq. 
vaginatut Bull. 
muscariu* Linn. 
ottreatut Jacq. 
oedtmatoput Scop. 
torminotut Scbaeff. 
orcelia Bull. 
ovoideut Bull. 
vernut Bull. 
rubacene Fr. 
rumila Scbaeff. 
ttrobiliformit Vittad. 
tigrinut Bull. 
virginali Wulf. 
afe/*. 

aecrbut Bull 
tr agonia Fr. 
rustula Scbaeff. 
camphoratus Bull. 
mutabili* Scbaeff. 
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Agarico congfcfrBto, • ♦ ,<. ,• .•,.,; 
» di prflWTO*, , f > - • y 

» palmato. . . .• ^ , . ♦ . 

» pcftlpite^ • • <• • * • 

sì prezio^q. ♦, ,♦ , ■ ^ ,. . 4 . 

» i^Jjqplp. . ^ • M - . •, . 
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w bianche . [ ;, . .... . n . 

Bolet comedfiWe. • . w . -• . 

» foie. • • • .4\.» ; . • * . 

» orango. • . #.* V< . . ». . 
* pied de johèrrew i * . . •. . 
» pied- de -montai: * . . -. . 

» rude^- . '• ?.v> .'«.>>. . *. . 
Boleto. . • . i ; .\ ....:. a . 

» regia. 1 , .a.'* ■.- ^é\ im; \*\l. 

»• nmoao. .. . ...... .^. . 

Boule de nefee.i . . \>;\ .?Vi i. \ 
Brigold. . .;.•!. ^ ^ v^ . •» •% . 
BrOdling. .*. i wv v * 1 . . % . 
Brosemini. •{ 1 ; ; \ ^ v^o .^ v 17. V. 
BragarOl. . :-'t.J • * .^ . . ; > . 
Bubbola buona. . ; ^vv.v> i \\ 



meggioM. 



'W'j^-.ì */. * 



Agaricu* wpgfoòatu* Vittyd. 
» verniti Bull. , , 
9» otdcrnatopn? Stop. 
» palmata* Bull. 
» petaloide* Bull. 
» pretio*u* Npb. 
» < radicatu* Bull. 
» t^riJitr#,BuII v . , 

* violaceli* Lino. 

* volvaceu* Bull. , 
99 zonariu* Bull. 

Boletu* icqic^ F«. « ■ . . 
Agaricu* mutabili* Scfcaeff. 
99 melltyi Yabl. 
Boletus scaberjff.; t 
Ufdnum repandum Lipn. 
Clavaria Bgtrytes Pers. 4| , 
4garicu* vaginatus Bull. 
Soletta scader Fr. 
( dgqricus , tormìnpsu* SchaeflT., 

Morchella, icmilibtra D.C.. 
( 4goricu» mcllcu* VahL 
, . 59 . vaginatus JbvU. 
t . 99 . . dcliciosus LiUD. . 
( Figulina hepalìca Fr. . 
. Jgaricui ' caetarcu* Seop. 

99 . ovoidtw Bull. 
. Boleto* eduli* BoU. - 
. Fistulùia hepatieaFw. , 
. Boletu* . #cfl^r ft?ii 
. Poljcparu* pe* Caprae Pers. 

. , .99 . . IflfeWl . . . 

. Boleto* . scaber Fr. . 

» Agaricu** cae*areu* Scop. 

. .Boleto* . r^/t/* Kròmbb. •' 

. . .»■■ rvnèsm Nob; 

» Agaricu*. campestri* Linn. 

► . *9 . . traganu* Fr. 

, . 3» . . vire*cen* Schaeff. ; 

» • «•» . tnelleu* Vahl. 

, Boletu* *caber Fr. 

i Agaricu*' escoriato* Schaeffr 

, . » - - procent* Scopi - 

8* 
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Bubbolina rigata senza anello. . 

Bucherello • . •' 

Cantarello cibario. . , ♦ . .' 

Capo gallo. . . ... . . ;' 

Carbonerì. ... . . * . .' 

Cardela. . . '. . * . V \. . . 

Carnaròla . 1 ... ; . .* 

Ceppatello buòno dì selva. . ; 






• • . • 



• • • ' 



Ceps. . . . . . . . 

CastegnarSl. . ... 

Chamois 

Chanipignon de Brujters. 

» de couthes. 

9» de fumier. 

Cbanterelle ordinaire. . 
Chevrille. . . . . 

Chcvrotine. ..... 

Chevrotte. ...'..* 

Cicciolo. . . . . • . 

Ciodaroi. . . . - 4 -„ 

Ciodei. • • . . . . . . , 

Clavaire amóihyste. ...... . 

Clavaria violacea. . . . . . . . . 

Colombi. . . ■.<.'. . . . % . . 

Colombina. . -•''.- . . *. u v'v*V . 

» verde macchiata. " . - ♦ . 

Coquemelle. : .' • • • > . . ; . • 
Coucoumèle grise; • ■ . ••/;,"• • 

y» jaurie. -V . \ . ^ # J . 

» orange. . . ■ • - • '* \ . 

Coulemelle. .......... 

Couleuvrée. • •••.*•*••-«• « 

Cuccù. . „ . ♦ , .*.-;• . 
Cuhbilzling. .•.♦...-.'..♦. 
Dentino dorato buono. . . . . . . 

Dentino o steccherino macchiato. . . 
Didelle. . . . • . . . ..'/ # ^ • 

Ditola gialla. *.♦•..•.. 
tt rossa» . . . . ..•? . • t. . # 

Drehling. •» ,. ^ . » 

Enverzì. . . .. « . ' . ••'»'• . 
Eurchon. . . . .-.*.■>• ,*,\*.\ • 
/Faltenpilz, Goelebea. . .- % . . > . * 



Agaricu* vaginattf* tirili. 

Morchella esculenta Fers.» - 

Agaricu* cantkàMlu* Ltoo. 

• » tctewi- ! ! 

» campestri* Lina.*' 

* * ostrcatu* JaCc^ !(! 
9i - cantharellu* Liba; 

Boletiu eduli* Bull. 

Agaricu* acerba* Bhlf. 0/ 
Hydnum repandum Llnn* 
Agaricu* campestri* Lìntx^ '" 

* icfejtti 

» !</*#?; 

9» cantharellu* Lina. 
9» /efew; • " i 

Hydnum repandum Lifià. : 

» icton. • • - 
Agaricu* Eryngii D.C.- 

* tra/Zea* VàM: 
tVfott* ... 

Clavaria 



„/. 



Agaricu* 



amethy*tina Bull. 
iV/em. - *'•* *\ 
vaginali** Bull. 

vircscen* Schaeff. 
ovoideu* Bulk' 
t^ijuz/tft'.Balt 
wki». ... 

procenté Scop. : 
fUMr^-Oi.* ■ r » -'->* 
cae*àreu* Scòp." - 
Boletu* *cab*r Fr- * .' 

Hydnum repandum Lio». 
9i . ccrvinwn Pere, *" 

Clavaria: Botryte* Vm: ' - 

'. j» '. . mtrfer Schaeff. . 

. jì . ■. Botryte* Peri. 

Agaricu* oVrejtfU* JacJ. 

. jfettytf*. *tfu& BuH . 

Hfdnum rhpdndum lino;* 

Agorku*. amtbarcll** Usp- 
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Famiglia buoni, biaata e leomt*, . 
Famigliarle. • # . . .. *. . .. . 

Famiói ..«••. w , -• . 
Farinaccio. • • ••>•->• • • .. 

» feto. . « . ... • . 

Fleischwamm. • . . . <• . . . 
Fliegenpite, • ...... • • . • * 

Fliegenschwamm. . . • s. • -. « 

» ; wikter. - . . . 

Finfer. • • .■*.•> » *• ■. *. •'» >• 

Foie de boeuf. . • «.^ 

Fona (Pantana.. ' •• . ..\*. ■-. . . 

v de co9tQada»tv .* •. '.- ♦ . •• 

9» della gamba tonga. . ... 

» del sang» • . . * . 

» lenguaj . v • • • . • . 

» zald. ... , , .. • . ' ♦ , ?l . • — 

Funghi chiodellL . , . 

Funghi rigafgni • • . .:.,..**•. 

Fungo Lapateodro buona f he goccia 

liquore color di zeffierano. .. . 

»* mugolo. • 

» sanguigno. 

» verdona o vtnfrgghmte. 
Gallinaccio: •' « 
Gallinette. .. , 
Gatlttsì. . . . 
Gelone. » *,♦ 
GériUe. . ... 
Golmelle vraie. 
Gohnotte vraie. 
Grumato bastando 

» grigio;* . • 
Gr&nling. > • 
Gyrole, gyr<nri& 
Gyrole rouge^i. 
Hallimasch. . . 
Hel velie aa mitre. 
HerbstmorchdL 
Herrenbilz. > • 
Herrenschwamia. 
Hydne «noè, ,. * 

» feailleux. .. 



V > • * , • 



• ì • 

. ♦ ; • . 



•\ 



.43 • 



Agarici 



n 



Fistvlitia 
Agmcui 



Fiitulina 
Agarici** 



Fistulina 
4gqricju 



.99 
.9* 



. idem, 
.idem. 

.ovoidtiu BialLi 

. vagÌ7iatui:B\M. 

htpatica Fr. » 

. mtueprifi* JLinn. 

rubesccn* Fr.. 
.cantharfllu* t»inik 

htpatica. Fr. 

tnouceran Bull. . 

afe*??.. , 

proceri Stop. 

dtl'icmUft Unn. 
Mpatica.Yi. , 
.cajitharsllni Unii. 
.**?//&<*. Vahl t .• 
. gqkrjcujatut Scop. 



9* 



99 
99 
99 



99 

Agarkm 
Helvclla 

9t 

Agar iati 
Hfdnum 



. dcliciosui hUm* 
viwneu* Wulf. . 
dtlicipsitf Imu. 

.viracene SchaefL .' 

. amthtmllui Liuti 

. idem. . 

. *fci». . . i ; 

Oétreqtw Jacq. ,. 
cantharcllu* Una. 
rubtt&n* Fr.. . 
##»* . . . 
or^/fe Bull. ...',*. 
jdem t ... 
virci$etu Schaeft 
.£</#//> Bull. - ;i , 
W^ ÈlV ... ph 
rnelleus Vahl. , / 
cri*/?/* Fr. 

^//r Bull, 

dtììc\Q9ìfM jLiqn. . . 
repandi4m,Unn K : 
ccrvfau&YzT± _ it 
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Jaune d'oeufr • .'••«• ' v . ••; v \>- . Àgatwuè 'càeèéreà* Scdp4 

Jaunelet • ;..%.. » cantharellus Lio». '• 

Kaiserling. ....... ^. . «r w caesareus Scop. • 

Keulenpilz gelber. *;*..•:..• Clavaria aurea SchaefL 
Knollenbtóttètpilz. ....«:., Àgaricus Mappa Batsch. 

Kremling. . .. i ; . ; -. / *>■ / * » - .vireseens Schiaffi 

Lapacendro: '. ; . . . » W* V . » tormmosus Schaeff, 

9» buono* ..*' '/»... ^ . • - » - dcliciosu* Utini ' 
Latyron. . . ■ . • . . . • . . . » cohtròversus Pers. 
Leberbib* '. .'.^. '*';■. . . . . Fiiiulina hcpakcoYr. • • 

Lengua de bò. . ' . . •'. '* .' . l . •> .• • » idem* • 
Ligorsella. . I ■'.'".-. -*.-v v\\ < Boletus eduli* Bull. "' 

Lingua di brughiera. . •. . '. . . Poljrporus pei Gaprèùt Per», 
99 di castagno rossa buona. . . . Fistulina hepaikà Fa 

Loffa de luff; . .... . \ . LjrcoperdonBovista Linn, . » 

Maggengo. . . ' .*• . ; '. ."V v . * .* Àgaricus mouceron BuIL 
Manine. . J v V .* * '. . l'--v * Clavaria Botrytes Pers» 
Mansarine. «* • .... . «. . . » iVfewa* . »' * - 

Marckschwamm. . ; ;v. . . "*. . - Àgaricus mouceron Boll. 

Mazza d'Ercole Gtùtaria pietitlarts Una. 

Mazza da tambbro » '; . . . . . Àgaricus proceri* Scop. 

Mazzengo. V . v ;'■;:». . \ . . » mmiecron Bull» 
Menile chanterelfe. ' * / . . \ . * . •» cantharellus Una. 
Morchel. j ....•...'.. . Morchella esculenta Perni' . . 

Monile « moitié libre. .> . . % . « » - . semiliòera. D.C* < 
» comestible. ... . ~. . . . ». esculenta Pers. . 

» de moine. ... . . *. . . EelveUa crispa Fr- - 

Mousserou» i- ! . v . • *. . \ . . Àgaricus mouceron Bull. • 
Pfoiret. '; s '. . . v . . .... » • ostreatus Jacq. - 

Nona.. • • i ; ; / . . . . , Boletus edulis inU. r van 

Orecchie. .......'...* Helvella crispa ¥r. ' 

Oreile de Nourta ' ■/ . . . ~. . , Àgaricus ostrcatuflistoq.' » 

Oreillette - .'. . \ . * • *» • virgineus Wult / 

Oronge. . . : V* :■ :■'. . \ . • i» • . caesareus Scop. 
» blandi. ! 1' . . ». \ . l \ * • » ■ • ovoideue Bàli; .'■«*■ 
» tingué Manche otf du printems. - *» • Mrmct «BolL: 
» vraie. : »v . . \* : . ^. : V ; •» • • caesareus Scop*' ; • 
Paletta. . . .■*'; . .^. l ; . A •. Pofyporus* pss Captate** 

Palomet . A . . •*. . » Àgaricus virescens Sdhaeff. ■ i 

Panerot. . . J'"à- i *. . ': l \ v \ t • * - • procereus Scop.v 
Panterino.-V l < .> ; .V-. . vV %--»•. panthcrimts ©•€; 
Parasol. / . . »i x . i .^.^> V '.V , . .» . . procerus Scop.': 
Pasta scirin^a berrewre. ' . . n . • Hebelìa . ctispa Yv. - ii ^ 
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Peerù. . . : : Agaricu* 

Peerune. . . . . . » - 

Pellicione. .......... » 

Pellizzù. . . » 

Penchemille. . Ifydnum 

Persighi Agarici* 

Petit mousseron » 

Peveraccia » 

Peveròne. . . , » 

Peziza cerea f ezita 

Pfeferliog Agaricus 

Pissacà » 

Porcinello Bolctu* 

Porcino* » 

Pratajoolo Agarkm 

» col cappello a spiccbK. . . » 

Pris » 

Prugnuolo » 

99 bastardo » 

» di maremma » 

» nostrale cenerino 9» 

9» nostrale color d'Isabella. . 9» 

Prunello » 

POU Bolctu* 

Rassling Agaricu* 

Rehgeiss » 

Reizker. 99 

ROhrenpik Boletu* 

R5sling Agaricu* 

Rossola cerulea Russula 

99 delica 99 

9» mezzana 99 

99 ordinaria. 99 

Rothling Agaricu* 

Rougeàtre 9» 

Roossette 99 

» Palomet 99 

Sanguanl 9» 

Sbrisa Figulina 

Scheidiger Btótterpilz Agaricu* 

Scodellila Peziza 

Spinarcol Ifydnum 

Spongiftla. ♦ • Morchella 



traganu* Fr. 
ostrtatus Jaoq. 
proteru* Scop. 
idem 

repandum Limi. 
cantharellu* .Lino*. . 
tfirgineu* Wulf. 
controversia Pers. 
idem, 
cerea Ball. 
cantharellu* Linn- • 
pantnerinu* D.C. 
scaber Fr. 
eduli* Bull. • • 
campestri* Lina. 

idem. 

mouceron Bull. 
0rce//a Bull. 
mouceron Bull 
idem, 
idem. 

cantharelhti Lino, 
jeafor Fr. 
mouceron Bull. 
cantharcllu* Linni 
dclkiosu* Lmn. 
icarfor Fr. 
mouceron Bull. 
caerulea Krombb. 
cW/ca Fr. 
v^ca Fr. 
r*£ra Fr. 
cantharellu* Linn* 
ru6e*cen* Fr. 
controventi* Pers. 
viraceli* Scbaeff. 
delicio*u* Lino. 
hepaiica Fr. 
vaginatu* Bull, 
circa Bull. 
repandum Lino. 
esculenta Pers. 
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Spugnlolo. . . . . . . . ^. c * ♦ Morchella aculenta Pers. 

Spugnola » idem. *, . 

Stachelpilz schuppiger Eydnum cervinum Pers. 

Steccherino dorato. • » » re.pandum Lino. 

Steinbilz. ......;.... Boletu* eduli* Bull. 

Surla. . ■ . ' * . . . » wafer Fr. 

Tète de Meduse. . . .< Agarici** tncllcu* Vahl. • 

Tignosa bianca e vinato, non rigata. . » rube*cen* Fr. 

» bianca de' campi » *trobiliformi* Vittad. 

» bigia. ......... » vaginatu* Bull. 

» bigia rigata. . . . 4 . . » pantherinu* D.C. 

99 dorata. . . » mu*cariu* Linn. 

n pagliata » Mappa Bastch. 

Tobbietta » excoriatu*. Schaeff. 

* falsa » pantherinu* D.C. 

Uovolo » 4*e*artus. Scopw 

9» malefico 99 mu*cariu* Linn. 

99 ordinario 99 cae*areu* Scop. . 

99 rosso. ' 99 idem. 

99 selvatico malefico rosso. ... 99 muscarim Limi. 
Vescia maggiore buona da friggere, hycopcrdon BovUta Linn. 

Vesse- de -loup citrouille 99 idem. 

99 loup de Bouviers, ...... 99 idem. 

99 loup gigantesque. ...... 99 idem. 

Yineux truité. ; Agaricu* ru6e*cen* Tv. 

Vioieter Blatterpilz 99 violaceu* Linn. 

Ziegenbart Clavaria aurea Schaeff. 

Zottiger Birken-Reizker. . . . . . Agaricu* tormino*u* Schaeff. 
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